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La seduta è aperta alle ore 17.

Sul processo verbale.

RUSSO LUIGI, Segl'etal'io, legge il proces~
so verbale della seduta precedente.

BOSIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

258 BOSIA. Signor Presidente, onorevoli sena~
tori, ho chiesto la parola. per fatto personale
e sarò brevissimo.

Su alcuni giornali, in modo particolare sul~
la « Stampa» di Torino di sabato 22, mi sono
stati attribuiti degli epiteti offensivi rivolti
contro la persona dell'onorevole Ottavio Pa~
store comunista. Il fatto sarebbe avvenuto du~
rante il discorso dell'onorevole Lauro, con il
quale alcuni colleghi del settore di sinistra
non concordavano. Tengo a dichiarare nel
modo più chiaro che il sottoscritto non ha
aperto bocca. Siffatte forme esteriori non sono
confacenti alla mia natura e questa termino~
logia è ignorata dal mio vocabolario. Alla per~
sona dell'onorevole Ottavio Pastore, così come
alle persone di tutti i colleghi, qualunque pos~
sa essere 11 loro credo politico, mi rivolgerò
sempre con il massimo, deferente rispetto. Di
fronte a questo fatto increscioso mi è però
gradito fare riferimento a un concetto pro~
fondo dell'illustre nostro Presidente senatore
Merzagora, espresso in occasione del suo in~
sediamento all'alto posto che ricopre.

Chiedo l'autorizzazione di poter rileggere le
sue parole.

258

258

283

283

258

258
257



Senato della Repubblica ~ 258 ~ II Legislatura

XIV SEDUTA 25 AGOSTO 1953DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Poichè il fatto personale
del senatore Bosia si è svolto al di Juori del~
l'Aula del Senato, lo considero chiuso.

Se avessi udito rivolgere da un Senatore
epiteti offensivi all'indirizzo di un collega, non
avrei mancato al mio dovere di intervenire
applicando gli articoli 45 e 46 del Regolamento.

Se non vi sono altre osservazioni, il processo
verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se~
natori: Caron Luigi per giorni 4 e Pallastrelli
per giorni 10.

Se non vi sono osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Data la strettissima con~
nessione tra i tre bilanci finanziari ed in con~
formità di una prassi ormai costante, propongo
che i tre disegni di legge sugli stati di pre~
visione dei Ministeri del tesoro, delle finanze
e del bilancio siano discussi congiuntamente,
restando inteso che saranno invece votati di~
stintamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane sta~
bilito.

Poichè i lavori del Senato dureranno ancora
pochissime sedute, prego i Senatori che desi~
derino parlare sui bilanci finanziari di iscri~
versi subito.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso il di~
segno di legge:

«Proroga al 31 ottobre 1953 dèl termine
stabilito con la legge 28 giugno 1953, n. 462,
per l'esercizio provvisorio del bilancio relativo
all'anno finanziario 1953~54» (29);

Prego la Commissione finanze e tesoro di
voler esaminare questo disegno di legge con

la massima sollecitudine e di voler presentare
la relazione al più presto, in modo che il dise~
gno stesso possa essere messo all'ordine del
giorno della seduta di dopodomani, 27 cor~
rente.

Resta inteso che, se non vi sono osservazioni,
il disegno di legge per l'esercizio provvisorio
sarà discusso congiuntamente coi bilanci fi~
nanziari.

BERTONE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BERTONE. La Commissione finanze e te~
SOl'Oè convocata per domani mattina per l'e~
same di questo- disegno di legge e la relazione
sarà presentata entro domani.

PHESIDENTE. Comunico altiresì che Il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge:

«,Proroga del termine di cui alla legge 10
agosto 1950, n. 665, per III godimento delle

agevolazioni tributarie previste dal decrdo
legislativo luogotenenziale 7 giugno 1945, nu~

mero 32,2, e successive modifkazioni e intE'~
gl'azioni» (30).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito e assegnato alla Commissione com~
petente.

Presentazione di proposte di legge.

PHESrIiDENTE. Comunico che sono state
presentate le seguenti ,proposte di legge:

dal senatore Sparlino: ,<Hkostituzione
della Pretura a Cantù» (27);

dall'onorevole Merlin Ang'elina: «Aboli~
zione della. regolamentazione della prostitu~
zione e lotta contro lo sfruttamento della pro~
stituzione altrui» (28).

Queste proposte di legge saranno stampate,
distribuite e assegnate aUe Commissioni com~
petenti.
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Trasmissione di domande

di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro
di grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio:

conh'o il senatore Savarino, per il reato
di diffamazione aggravata ai sensi degli arti~
coli 595 capoverso primo e sec;ondo del Codice
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47
(Doc. XX);

contro il signor Caradonna Giulio, per il
reato di vilipendio al Parlamento (articolli 290
del Codi,ce penale e 2 della legge 11 novembre
1947, n. W17 (Doc. XXI).

Tali domande saranno trasmesse alla Com~
n1Ì'ssione competente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere).

Esposizione finanziaria sul bilancio di prevISIone
per l'esercizio finanziario 1953-54.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
esposizione finanziaria.

Ha fa\(~oltà di parlare l'onorevole Presidente
del Consiglio dei ministri, Ministro del bi~
lan<.:io.

pgLLA, Presidente del Cons':glio dei In/)U~

stri, Ministro del bilancio. OnOl'evoli colleghi,
per diverse ragioni, la mia esposizione finan~
ziaria sarà, quest'a:nno, più br'2ve del consueto.

È di immediata evidenza, in primo luogo,
che ~ mentre l'impostazione di bilancio va

confìgurata, normalmente, llel quadro di indi~
cazioni programmatiche che c\bbracLiano un
avvenire più lungo dell'anno fi;1anzlario consi~
derato ~ l'esposizione attuale dovrà limitarsi
a fornire una sintesi, documentata e aggior~
nata, rielle risultanze economlche dell'annata
1952 per passare poi alla illus'.:razJOne del bi.~
lancio presentato, che trova la sua base nella
realtà economka italiana, con i problemi ur~
genti che essa presenta e la limitatezza du
mezzi che condiziona le ,possibilità di azione.

Inoltl'e, come Vi è ben noto, Gl'mai da tempo
è stata presentata la Relazione generale sulla
situazione economica del Paese per il 1952 ed
è stata anche distribuita, sucressivamente, la
consueta e giustamente apprezzata relazione
annuale dell'Istituto di emissione. La massa
dei dati e delle considerazioni che avete potuto

rilevare dai due documenti rende pertanto su~
perfluo il richiamo diffuso a quanto sia già
noto.

Infine, la ristrettezza di tempo entro il qua~
le si è dovuto predisporre la presente esposi~
zione ed il poco tempo presumibilmente a di~
sposizione per il dibattito suggeriscono di con~
centrare l'attenzione sui problemi tipicamente
fmanziari, pur senza dImenticare che la fi~
nanza è inscindibile dall'economia e che le sorti
dell'una sono strettamente legate alle sorti
dell'altra, entrambe dovendo poi considerarsi
(~ome strumenti di un obiettivo unico, che è
quello del raggi ungimento di un maggior be~
nessere ,per la collettività nazionale.

D'altra parte, i limiti deliberatamente asse~
gnati alla presente esposizione non tolgono ov~
vjamente ad essa ]1 carattere intrinseco di
punto di riferimento per chi, in un domani
vicino o lontano, vorrà esammare la storia
economico~finanziaria del nostro Paese, anche
attraverso l'esame dei documenti parlamen~
lari. Si giustifica pertanto l'ampio rilievo che,
in alcune parti della esposizione, viene dato
ad analisi retrospettive, le quali, comunque
-~ coUegando l'attuale bilancio con queili che

l'hanllo preceduto ~ consentono di valutare

la situazione attuale anche in funzione deHe
tappe percorse per pervenirvi.

REDDITO NAZIONA,LE PRODUZIONE

CONSUMiI ~ ,INVESTIMENTI

Quando, nella primavera del 1952, illustrai
in Parlamento la situazione economica e finan~
ziaria, il Paese aveva alle spalle un anno
(il 1'951) che si chiuse con risultati eccezional~
mente floridi, per le ragioni note di carattere
straordinario. Ma si era nel pieno di una dif~
ficile situazione che si preved(~va avrebbe do~
minato tutto il 1952: e la meta sperata era
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qUellla di mantenere le POSIZlOlll III antece~
c1enza Taggiunte.

Il consuntivo fu migliore del preventivo.
Ancora si progredì ed apprezzabili ~ per

quanto modesti ~ miglioramenti si cons'egui~
rana nel volume del reddito complessivo, degli
ll1vestimenti, del risparmio e nel livello dei
consumI.

Il reddito nazionale lordo è passato da mi~
liardi 9.623 a miliardi 10.105, con un 3Iumento
del:) fJ( in termini monetari, ]1ar~ certamente
al 2 e forse al 3 % in termini di aumento
reale.

Ci b'oviamo, quindi, ad aver largamente su~
perato le poslzioni pre~belliche sia in termini

di reddito globale, sia in termini di reddiLo
individuale: pur essendo sempre su posizirmi
di reddito individuale medio estremamente
basso e tale da dove<!" impegnare a fondo la
nostra attività per insistere su C'ostanti m:~
glioramenti.

Vi sarà di -conforto constatare che la marcia
nell'incremento del reddito, dal 1948 in avanti,
nei Pae,si den'Europa occidenLile, pone in po~
sizione assai onorevole il nostro Paese. Dal
1948 al 10 semestre 1952 risultano, infatti, le
seguenti percentualii di increnwnto:

Germania occidentale

Francia

Italia

Olanda

Svezia

Belgio

U. K.

Regno Unito (al 195.1)

57 %
25 %
23 %
17 %
16 %
15 %

6%
6%

N eno stesso periodo dal 1948 al primo se~
mestre 1952 l'incremento negli Stati Uniti
d'America fu del 20 %. L'eccezionale incre~
mento nella Germania occidentale, in parte si
spiega 'Col fatto che al 1948 il reddito di tale
Paese era ancora inferiore del 30 % a quello
pre~bellico: ma, per altra parte assai larga,
esso è indubbiamente il risultato di un ammi~
revole sforzo, fatto di molti sacrifici, con cui la
Germania occidentale affrontò la sua ripresa
economic<I;.

L'incremento del reddito globale italiano nel
corso del 1952 si manifestò in misura diversa
nei differenti settori.

L'agricoltura malltenne all'incir'Ca le stesse
posizioni, avvantaggiata da un favorevole rac..
colto di grano, a CUI si contrapposero mellO
favorevoli risultatI III altre produziuni. La
produzione iJldÙstriale vide passare il suo jn~
dice medio complessivo da 138 per il 1951 a
142 per il 1952: quest'uJtimo indice è 3. sua
volta la media dei diversi indici mensili pre-
sentatisi molto più favorevoli negli ultimi mesi
dell'anno. I diversi settori indu;,;triali non han~
no registrato andamenti uniformi. Mentre .un
grosso incremento si ebbe nellE' industrie
estrattive, un mi,glioramento più limitato ac~
cusarOllO le industrie manifatturiere, le quwli
alla loro volta presentarono risultanze diverse
a seconda delle diverse categorie. Mentre in
genere si avvantaggiarono le industrie metal~
lurgkhe e meccaniche, le industrie alimentari
e l'industria 'conCÌ'aria, in regl'eslso si presen~ _

tarono le industrie tessili e deIU'abbigliamento,
con eccezioni positive per il settore della lana
e delle maglietterie e ,calzetterie.

Le industrie chimi!chie ed laffini tr'ovano un
10.1'0 non omogeneo equilibrio fra una grossa
depr'es,sione, da un lato, del l&e'ttore fibre te'S~
sil1, ed artificiali ed un certo regresso nel set~
tore gomma, un forte incremento, dall'altro,
nei derivati del petrolio e del carbone. Può es~
sere certo motivo di compiacimento constatare
che l'andamento della produzione industriale
italiana nel corso del 1952 si trova in buona
posizione nel quadro dei risultab ottenuti negli
altri Paesi oocidentali: dal diagramma ripor~
tato a pagina 19 deLla Relazione generale rile~
verete che negli anni 1951~52 l'indice della
produzione industriale italiana fu nettamente
superiore a que[lo del complesso dei Paesi
O.E.C.E.

Favorevole andamento ebbero pure il,';et~
tore dei trasporti e comunicazioni, del com~
mercio, delle banche e assicurazioni.

In -complesso, onorevolicol'l€lghi, H 1952 si
è chiuso, quindi, con risultati ilOn celrtamente
vistosi, ma tali da poter essere accolti con le~
gittima soddisfazione, se si ciene conto delle
difficoltà, soprattutto di oJ:1dine internazionale,
in cui i nostri operatori economici, i nostri la~
voratori dell'agricoltura, dell'industria e dei
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:<>ervizi ausiliari ebbero a svolgere la loro at~
tività.

Arrischiato sarebbe tirare delle conclusioni
sia pure approssimative in relazione al primo
semestre 1953. Possiamo, tuttavia, prendere
atto con molta soddisfazione del favorevolis~
sima risultato del raccolto granario di queste
settimane, superiore alla cifra del 195,2. E~so,
secondo le comunicazioni già fattevi dal Mini~
stro dell'agricoltura, sembra toccare gli 88 mi~
lioni di quintali: la media del periodo 1936~39
è stata di 75 milioni e mezzo di quintali.

Per quanto l'agricoltura incontri difficoltà
note in altri settori, è lecito prevedere che nel
1953 si conseguirà un reddito agricolo globale
migliore di quello del 1952.

Per quanto riguarda la prod,uzione indu~
striale, tuttora angustiata da difficoltà di
esportazione, ma avvantaggiata dai benefici
l'i,flessi che all'interno si sono determinati at~
traverso alla poEtica più accentuata di illlvesti~
menti e specialmente attraverso l'opera della
Cassa del mezzogiorno, constato con soddisfa~
zione che la media degli indici per i primi cin~
que mesi del 1953 è salita a 150, mentre nel
corrispondente periodo del 1952 era di 140.
L'indice di maggio; ultimo finora conosciuto,
salì a 156 contro 148 del maggio 1952. Perciò
anche nel settore industrial<e, considerato nel
suo complesso, si può cOll'fidare in una persi~
~tente ripresa, sia pure con an'lamenti diversi
nei diversi settori. ,sotto tal~ ])rofi10, e con~
frontando il primo quadrimestl'e 1953 col pri~
ma quadrimestre 1952, si deve purtroppo con.
statare che hanno ancora perso terreno, sotto
il profilo del valume globale rreJla praduzione,
i settori delle .fibre tessiJi artificiaJi e dell'in~
dustria dei legno. Stazionario il cotone; in
maggiore o minore misura, ma tuttavia in ri~
presa, gli altri settori.

'È chiaro che, anche nell'immediato futuro,
l'azione governativa non potrà non essere ri~
volta all'ulteriareprogressiva dilatazione della
nostra ecanomia e che, a tal fine, l'insostitui~
bile attività dei singoli sarà incoraggiata, af~
fiancata e integrata dall'intervento statale,
ogni qual volta se ne ravvisi l'opportunità. Au~
menta re la produzione significa incrementare
le risorse a disposizione degli Italiani e, quindi,
migliorare il tenore di vita; significa aumen~

tare le possibilità di occupazione, di cui tanto
abbiamo bisogno; significa ridnrre i casti uni~
tari di .produziane e facilitare le nastre pene~
traziani sui mercati internazionali, correggen~
do così gli squilibri della nostra bi!ancla dei
pagamenti; significa, inoltre, creare il presup~

posto per l'inoremento del gettito fiscale e, con~
seguentemente, per un più agevole risana~
mento del nostro bilancio.

Dalla Relazione generale distribuita si ap~
prende che il complessivo reddito nazionale
lordo di miliardi 10.105 è stato destinato per
miliardi 8.00,6 a consumi, di cui 7.144 per can~
sumi privati e 862 per consumi pubblici. I con~
sumi privati, rispetto al 1,951, appaiono au~
mentati del 4,4 % 'con un incremento reale del~
]'1,5 %. Le spese per consumi pubblici risul~
tana inveice incrementate del J 7 %.

Dall'analisi dei dati si può rilevare che il \'o~
lume delle disponibilità alimentari, nel corso
del 1952 è aumentato di circa 1'1,7 % mentre
del 3,50 % bono aumentate le dispanibilità di
vestiario e di abbigliamento. Nel quadro del~

l'aumento dei consumi alimentari, da sottoli~
neare l'aumento del bestiame macellato, del
consumo di zuC'chero e di caffè. Marcati au~
menti si registrano nel consuma del gas e del~
l'energia elettrica. In apposita tabella della
Relazione generale troverete an primo tf'nta~
tivo di analizzare l'incremento c!ei consumi per
grandi aree geografi'che nel nostro Paese.

L'ammontare complessivo degli investimell~
ti lordi, date le maggiori risorse disponibili

all'interno per effetto dell'andamento degli
scambi coll'estero, si è e,levata a 2.120 miliardi.

Tale cifra rappresenta circa il 21 % del red~
dito nazionale ed è esclusivamente costituita
da investimenti fissi, senza tener conto di in~
crementi di scorte. L'analoga r:ifra per il 1951
fu di miliardi 1835: compresi 60 miliardi di
aumento nel patrimonio zaoteooico. Si ha,
quindi, un aumento di 285 miJi.ardi, pari al
15,5 o/r" testimonianza dello sforzo compiuto
dal.lo Stato e dai privati in questo importan~
tissimo settore della politica economica. Trat~
tasi di investimenti valutati in via consuntiva,
corrispondenti ad una accertata realtà e col~
legati con duplice metodo di rilevazione, en~
trambi conducenti aI.lo stesso ris'QltatQ,
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Industria » 780
Trasporti e comunicazioni » 310
'Lavori pubblici ed edi-
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Senato della Repubblica II Legislatura

XIV SEDUTA

~ 262 ~

25 AGOSTO 1953

~

DISCUSSIONI

Essi risultano classificati come segue:

Gli incrementi rlspetto al 1851 furono del
31,7 % per l'agricoltura; dell'11,4 % per l'in~

dustria; del 14,8 % nei trasporti e comumca~
zioni; del 31,9 % nei lavori pl1bbJici ed edi~
lizia; del 4,3 % negli investimenti vari.

Partieolarmente interessanti furono i risul~
iati ottenuti nell',attività edilizia: nel 1952 si
costruirono dI'l'a 770.000 vani nuovi superan~
do 'largamente il tra'guardo, pur così notevole,
l'aggiunto nel 1951. Il 40 % delle nuove co~
struzioni è rappTesentato da edilizia sovven~
zionata; destinata, quindi, a modesti ceti medi
ed ai lavoratori.

Per un utile 'confronto, ricordo che nel 1938
si costruivano in media 'Circa 250.000 vam
annui.

Il settore edilizio è quello in cui SI e mani~
festato in forma più evidente Il fecondo risul~
tato di un felice connubio dell'iniziativa privata
stimolata ed aiutata dall'intervento statale.
Appare quindi evidente l'opportunità di insi~
stere con la necessaria energia su questo set~
tore di altissima importanza sociale.

Da una valutazione approssimativa, si pos~
sono stimare nella somma di 650 miliardi gli
investimenti pubblici del 1952, con un sensi~
bile incremento nei confronti del 1951, in cui
gli investimenti pubblici si potevano stimare
in 550.Trova, quindi, conferma l'opinione cor~
l'ente, secondo cui il programma degli investi~
menti, in questi ultimi anni, appartiene per un
terzo alla categoria degli investimenti pub~
blid e per due terzi al settore degli investi~
menti privati.

Dato che l'apporto esterno all'entità globale
delle risorse utilizzabili si è concretato, in lar-
ga parte, in una maggiore disponibihtà di
macchinari, gli investimenti effettuati hanno,
in prevalenza, la 'caratteristica di essere im~

medi,atamente produttivi, suscitato l'i, quindi,
di una permanente maggiore occupazione e
creatori di maggiore reddito, generatore, a sua
volta, di altri investimenti per la part€~ non
destinata al consumo. N on abbiamo, tuttavia,
trascurato gli investimenti :i1on immediata~
menteprod uttivi, quasi tutti inclusi ne'l no~
vero degli investimenti pubblici, senza co~
prime la totalità deWimporto.

Desidero allcora sottolineare, in argomento,
l'opera sVloltJa dalla Cassa per il Mezzogiorno,
nel corso del 19'52. La Calssa ormai lavora in
pieno ritmo e non è retorica affermare che il
Mezzogiorno è tutto un fervore di cantieri,
destinati ne'l 'corso degli anni a cambiare il
volto di quella terra così gE'neY'osa. Il ritmo
dei pagamenti è oggi all'ineiroa eguale all'am~
montare della competenza annuale di bilancio,
ed il Tesoro regolarmente mette a disposizione
le cospicue somme necessarie. N ella Relazione
generale potrete trovare ampie notizie circa
l'attività della Cassa. Anche l'a legge 25 luglio
1952, n. 949 per lo sviluppo dell'economia e per
l'incremento dell'occupazione, E'ntr,ata in esecu~
zione nel secondo semestre dell'anno 1952, ha
già avuto, nel corso dell'esercizio, larghe ap~
plicazioni e la sua esecuzione è oggi in pieno
svolgimento.

È convinzione generale dei tecnici più obiet~
ti vi ohe l'attività della CasSIa abbia notevol~
mente tonificato alcuni importanti settori dei
nostri mercati interni di consumo, in parti-
colare il settore dei tessili, che trovò nella mag~
giore capacità di acquisto del Mezzogiorno
una parziale '0ompensazione alle note difficoltà
esport,ative.

Dall'esame del bilancio per l'esercizio 1953~
1954 rileverete forse una leggera diminuzione
degli stanziamenti per lavori pubblici. Ciò è
dovuto alla cessazione diakune ass,egnazioni
straordinarie aJccordate negli e;:;ercizi decorsi.
Q,uesto non deve tuttavia succitare preoccupa~
zione, in quanto ~ come verrà più analitica~
mente documentato in seguito ~ l'utilizzo dei
larghissimi residui, tuttor,a esistenti, servirà
a mantenere molto elevato il grado di attività
dei Dicasteri competenti. ISarà,anzi, cura pre~
cipua dell'attuale formazione governativa, in
virtù della stessa mancanza di nuovi impegni
programmati ci che la caratte.ri~za, di d,are pie~
no impulso all'attività di esecuzlonel assai più
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importante, sul piano concreto, di un'attività
più largamente programmatrice, seducente in~
vero, ma non sempre feconda di quegli effetti
Immediati che sono così necessari per noi, sia
sotto il profilo dell'incremento dell'occupazione,
sia sotto il profilo dello sviluppo della nostra
economia.

!BILANCIA DEI PAGAMENTI

Il settore dei raporti economici dell' Italia
con l'estero è quello nel quale il Paese attual~
mente si trova in serie difficoltà, l'evoluzione
dei nostri scambi essendosi venuta aggravando
in questi ultimi tempi in misnra tale da de~
stare ~omprensibili preoccupazioni.

Il problema della bilancia dei pagamenti, per
la gravità che ha assunto e per l'influsso che
ha sulla nostra attività economica, deve es~
sere considerato con priorità fr,a i tanti che il
Paese deve risolvere, e, per la sua urgenza,
non può attendere oltre ad essere affrontato.

Il competente Ministro del commercio estero
Vi esporrà a suo tempo la situazione nei suoi
particolari e nei suoi dettagli. A me baste-
ranno poche cifre e poche parole per documen~
tare la serietà della situazione p per desumere

che, se le difficoltà attuali non vengono al più
presto convenientemente eliminate, è addirit-
tura lo sviluppo economico del Paese che corre
serii rischi di essere compromesso.

N ell'ultimo triennia le risultanze della no~
stra bilancia dei pagamenti sono state domi~
nate dall'evoluzione degh scambi commerciali,
in quanto le partite invisibili, pur avendo :for~
nito apporti netti crescenti, presentano un gio~
co di cifre che, anche se estremamente impor~
tanti nei saldi, non hanno dimensioni tali da
poter modificare, in breve periodo, la fisio~
nomia della bilancia dei pagamenti.

Nel settore commerciale sono note le vicEn-
de di questi ultimi anni. A seguito degli eventi
coreani, a partire da,l secondo semestre del
1950 e per 'buona parte del 1951, l'Italia potè-
giovarsi della particolare congiuntura che si
era determinata sui vari meroati ed ebbe così
modo di partecipare largamente, in qualità di
fornitrice, al soddisfacimento dell'intensa do~
manda internazionale di beni di consumo du~
revoli, avvalendosi di giacenze di magazzino

e di nuova produzione rapidamente approntata.
Per questa via le riusd di inserirsi, con ri~
sultati brillanti, negli approvvIgionamenti ai
Paesi dell'area della sterlina, i quali pronta-
mente l'i utilizzavano i larghi mezzi valutari
acquisiti attraverso le vendite a prezzi altis-
simi delle loro materie prime.

I risultati di queste vendite eccezionali si
rifletterono sui consuntivi della bilancia dei
pagamenti, la quale per i due anni in parola
fece registrare dei saldi passivi che, anche
escludendo gli aiuti americani nelle varie for~
me e ai vari titoli percepiti, erano contenuti
III -cifre tali da non destare preoccupazioni. Il
1950 e il 11951 si chiusero infattJ con un deficit
commerciale (misurato sulla base dei dati do~
ganali fob) rispettivamente di 158 e di 275 mi-
lioni di dollari, che si riduceva, per tutte le
partite correnti, rispettivamente a 50 e 223
milioni di dollari.

Nel 1952, cessate da un lato le cause ecce-
zIOnali che nel biennio precedente avevano
spinto a cifreelevatissime le nostre esporta-
zioni,e, dall'altro lato, accr'esciutesi ,enorme-
mente, in diretta correlazione con l'aumento
dei consumi e degli investimenti interni, le im-
portazioni, la nostra bilancia dei pagamenti ha
presentato saldi passivi per cifre ben più ele-
vate: 728milioni di dollari il deficit delle par-
titecommerciali, 530 milioni quello di tutte
le partite correnti.

Nel primo semestre di quest'anno, in base
ai dati recentemente pubblicati dall"Istituto
centrale di statistica per tale periodo, la situa-
zione risulta ancora peggiorata. Rispetto al
primo semestre del 1952 le importazioni sono
aumentate del 3 %, le esportazioni sono dimi-
nuite del 2 % e il disavanzo si è accresciuto
dellO %.

Senza scendere nei dettagli, per analizzare
quanto i prezzi e quanto le quantità concorrano
a modificare le cifre, guardando soltanto ai va~
lori assoluti, in sintesi può dirsi che, rispetto
all'intero anno 1950, mentre le esportazioni
dei dodici mesi compresi tra il luglio 195.2 e il
giugno 1953 sono aumentate di un po' più di
cento miliardi, le importazioni si sono accre~
sci ute di circa 550 miliardi.

Pur essendosi, in questi ultimi mesi, il ritmo
di accrescimento del disavanz() indubbiamente
attenuato, sicchè è da presumere che la punta
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massima del detto disavanzo sia stata toccata
o sia per essere toccata prossimamente, l'en~
tjtà del divario è tale da non lasciare dubbi
di sorta circa l'urgenza di adottare in questo
settore i necessari provvedimenti.

A ciò induce anche la grave preoccupazione
che ci deriva dalla ,riduzione <1cifre minime
delle assegnazioni degli aiuti economici ame~
ricani, riduzione che non ancora si è riflessa
in pieno sulla consistenza delle nostre riserve,
in quanto perdura tuttora l'incasso degli im~
porti residui sulle assegnazioni di aiuti che
erano state fatte a11'Italia negli anni passati.

Per sanare una situazione di tale gravità,
per ridurre cioè a dimensioni tollerabili il di~
savanzo della bilancia dei pagamenti, abbiamo
ritenuto di predisporre facilitazioni alle espor~
tazioni annunciate nelle dichiarazioni di Go~
verno, facilitazioni che intendiamo abbiano sol~
lecita attuazione.

Dovranno egualmente essere accuratamente
esaminate le diverse provenienZl:: delle impor~
tazioni per sviluppare quelle dai ,Paesi che ac~
cettino di aumentare gli acquisti in Italia.

Nè andrà trascurata che l'abbiettiva di ri~
durre il disavanzo dovrà essere perseguito ar~
recando il minore disturbo possibile all'attività
economica ed evitanda di prendere determina~
zioni che causino impartanti aumenti dei prez~
ziall'interno o siano di freno allo sviluppo
produttivo, o precludano la passibilità di gio~
varsi di àllentamenti di misure restrittive che
avessero a verificarsi dove esse sono state più
dure, o sbarrino la strada all'incremento sem~
pre maggiore degli scambi sul piano inter~
nazianale.

Nella necessaria tutela delle ragioni di vita
e di sviluppo del ,Paese, il Governo non avrà
limitazioni aprioristiche a di carattere politico:
lo sforzo di aumentare gli scambi verrà fatto
in tutte le direzioni.

Al tempo stessa gli eventuali interessi dei
singoli dovranno, essere conciliati con gli inte~
ressi generali, affinchè non vada in alcun modo
compromesso lo sviluppo economico del Paese
che, grazie anche agli aiuti americani, ha trat~
to indubbio giovamento, nel recente passato,
dall'accresciuto flusso di materie prime e di
beni capitali di importazione.

Per le difficaltà del problema che ci è din~
nanzi, ho invitato a far parte del Gabinetto

da me formato un eminente esperto dei pro~
blemi economici, il quale passa dedicarsi al~
l'impegnativo compiuto in piena tranquillità
ed indipendenza di giudizio ed arrecarvi l'ap~
porto delle sue capacità universalmente rico~
nasciute. Si tratta di un uomo che, riunendo
in sè una profonda conoscenza della teoria e
una stretta aderenza alla vita pratica, ha le
carte in regola per affrontare il difficile pro~
blema.

MERCATO FINANZIARIO E CREDITO

DISPONIBILITÀ MONETARIE.

Come vi è noto, la formazione delle disponi~
bilità monetarie, nel corso del 1952, fu assai
pIÙ copiosa che non nel 1951.

l depositi fiduciari presso le aziende di cre~
dito sono passati da 1364 Ii1iliardi a fine 1951
a 1689 miliardi a fine 1952, con un aumento
del 23,80 ?Ic> : ne,l corsa del 1951 essi erano au~
mentati di 192 miliardi. I conti c0rrenti delle
aZIende di credito con clienti seno a loro volta
passati da 1324 miliardi a 1647 miliardi con
aumento di 323 miliardi nel corso del 1952,
pari al 24,4 %: nel corso del 1951 l'aumento
fu di 261 miliardi; il totale dei depositi presso
le aziende di credito è salito, quindi, global~
mente a 3335 miliardi pari a 60 volte il livello
pre~bellico. Anche i depositi postali, sia su li~
bretto, sia sotto forma di Buoni fruttiferi e
di conti correnti ,ebbero soddi'sfa,cente incre~
mento, elssendo passati da 956 miliardi a 1160
milardi, con un aumento di, 204 milli:ardi, pari
al 21,3 %. Nel corso del 1951 erano aumentati
di 140 miliardi. L'ammontare dei depositi
pressa l'Amministrazione postale a ,fine 1952
risultava, pertanto, di circa 38 volte l'ammon-
tare pre~bellico.

Anche nei primi sei mesi del 1953 è conti~
nu:ato l'incremento di tutte le categorie di de~
positi, sia pur con quel minore ritmo che è
proprio della prima parte dell'anno, per ra~
gioni stagionali, e con una :lieve attenua,zione
dspetto al corrispondente periodo del 1952.
Dal primo gennaio al 30 giugno di quest'anno,
sono, infatti, aumentati di 149 miliardi i de~
positi bancari, contro 202 del corfÌlspondente
periodo del 1952: a 1,01',0valta sono aumentaU
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di 80 miliardi i depositi postali, contro 71 dei
primi sei mesi del 1952. In totale Isi è avuto
da gennaio a giugno, un incremento di 229 mi~
liardi, contro 273 del periodo corrispondente
dell'anno scorso.

A formare il comp,lesso delle disponibilità
monet:a6e concorrono, però, a,ltre voci: in par~
tkolare, oltre le partite minori, le disponibilità
che si creano preslso istituti di credito speciale
e presso i,stituti di assicurazione, il realizzo
di aiuti internazionali, e l'aumento della cir~
colazione.

Nel 1952 si ebbe la formazione di una di~
sponibilità monetaria complessiva di 1358,5 mL
liardi, contro 1169,7 del corrispondente anno
1951 e le disponibilità formatesi nel 1952
andarono per miliardi 502, 9 per impieghi del
Tesoro e per miliardi 855,6 per impieghi deHa
economia; nel 1951 miliardi 421,3 andarono
al Tesoro ,e milial1di 748,4 aU'economia. Il rap~
porto fra gli impie'ghi nelle due destinazi()!1i
rimase, quindi, qua,si inalterato: il 36 % al
Tesoro e il 64 % a:1l'economia, ne,l 1951; il
37 % al Telsoro e il 63 % all'economia, nel 1952.

CIRCOLAZIONE MONETARIA.

Come già sapete da a:ltre fonti, essa. ammon~
tava al 31 dicembre 1952, a miliardi 1.411,1,
(di cui 1.381,4 in biglietti della Banca d'Italia.

e 29,7 in biglietti e monete di Stato) contro
miliardi 1,304,2 al 31 dicembre 1951 (di cui
miliardi 1.291,8 in biglietti de.lla Banca d'Ita~
lia e miliardi 12,4 in biglietti e monete di Sta~
to) nel corso del 1952 ,l'aumento globale è stato,
quindi, di miliardi 106,8, pari an'8 % circa:
l'incremento nei biglietti della Banca d'Italia
fu di miliardi 89,6, pari al 7 % circa.

Vi è pure noto che Il'emissione dei biglietti
di Stato e de.lle monete metalliche è aumentata
per effetto deUa sostituzione dei biglietti di
banca da 50 e da 100 lire con biglietti di
Stato.

Nel corso del 1951 l'incremento della circo~
lazione globale fu discretamente più ampio:
miliardi 128,1 nella circolazione globale, pari
al 10,90 % di cui miliardi 126,6 di pertinenza
della Banca d'Italia pari anche al 10,90 %.

Anche nello Isemestre 1953, come negli anni
precedenti, si è verificata la consueta riduzione

della circolazione della Banca d'Italia, per ra~
gioni prevalentemente stagiona.Ii, in partico~
lare per il rientro dell'abituale :ampliamento
di circolazione di fine anno. Si di'scese così, al
30 giugno u. s., a miliardi 1248 con una ri~
d uzione di miliardi 133, pari allO % circa
rispetto al 31 dicembre 1952. Ta,le ri'entro co'-
stituisce la riprova di una persistente :stabi~
lità monetaria e ,la mancanza sul mercato di
fattori inflazionistici tali da frenare il nor~
male rientro della parte di circolazione emeslsa
per ragioni stagionali. Compresi i biglietti e
le monete di Stato, la circolazione totale am~
montava, a ,fine giugno 1953, a miliardi 1.285,7
pari a 64 volte circ:a i'l livello prebellico.

Tenuto conto dell'attuale indice dei prezzi
all'ingrosso e dell'incremento del reddito na~
zionale e supponendo ~ ciò che sembra vero~
simiIe ~ una non diversa velocità di circola~
zione, si può concludere che le Autorità respon~
sabili del settore hanno mantenuto un sano
equilibrio, resilstendo a sollecitaz.ioni, sempre
in :atto, di, una maggiore ela,sticità, che non
sarebbe compatibile ~ a lungo andare ~ '2on
quella stabilità monetaria che 'vogliamo a qua~
lunque costo difendere.

POLiTICA CREDITIZIA.

Essa fu, come sempre, ispirata a,l proposito
di servire le sane esigenze dell'economia, senza
trasformarsi in elemento di deterioramento iffiÒ~.
netario.

Circa il volume globa,le dei finanziamenti ah--
biamo chielsto al Isistema bancario il mas,simo
sforzo negli impieghi, compatibilmente cona
nostra politica di stabilità. A mano a mano
che crescevano le disponibilità per il favore~
vole incrementO' di .depositi (conseguenza, a
sua volta dell'espansione economica e di una
rinatapersistentefiducia nel risparm.io) si ac~
crescevano leposlsibilità di impi,ego.

A fine 1952, il complesso degli impieghi da
parte delle aziende e degli istituti di credito,
ammontava a miliardi 3375, con un aumento
di 642 miliardi (nuovi maggiori impieghi) nel
corso del 1952, pari al 23,50 %. Limitatamente
alle aziende di credito, gli impieghi sono pa!S~
sati da 1941 a 2404 miliardi, con un incre~
mento di 463 miliardi, pari all'incirca al 24 %.
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Il totale degli impieghi nel 'Complesso delle
aziende di credito ralppresenta oggi 68 volte
gli impieghi prebelIici. Se si prescinde dai ifi~
nanziamenti privati, da~li impi1eghi fin:anziari
e dag11,iimpieghi presso enti 'pubblici, il totale
dielg1liimpieghi a fine 1952, effettuati nei set~
tori industriali, commercrali ed agricoli aiSCel1l~
deva a ben 89 volte !l'anteguel'lra: indice elo~
quente di uno sforzo che deve essere giusta~
men tie appre1zzlako.

Gli impieghi sono ancora aumenltati in que~
sti primi mesi del 1953, 'pa1rallelamente all~
l'incremento Idei depositi e deUealtre disponi~
bimà monetarie. Il rapporto fra impieghi in
lire e ,depositi è pa,ssato da 77,7 a fine 1952
:a 77,9al 31 marzo 1953.

Ferme restando le prerogative del Comitato
interministeriaIe del cr,edita e del risparmia in
ordine alle ispedfiche deliberaz,ioni1 di sua com~
pete'llza, abbiamo sostanzialmentei:nsistita lImI
lasciare a ci!ascun istituto di credito la respon~
sabilità deHa selezione ,dei s.ingo,li fidi. N on
abbiamo tuttav,ia mancato di insistere e talvalta
di intervenire perchè sianO' favoriti 'i settori
produttivi che più direttamente concorrono
allo sviluppo della nostra economia,; perchè
semp're più faciJitato sia l'accesso ~l credito
da parte dei modesti operatori economici; per~
chè nella: concessione del fido [si abbia preva~
lente riguardo 3Ille capatCÌtà tecniche del ri~
chiedente ed alla redditiv,ità dell'impresa, an~
cor più che alle giaranzie reali che, sul piano
giuridico, possano essere date : garanzie che,
troppo spesso, diventano inidonee od insuffi~
cienti ne,l momento stesso in ,cui dovrebbero ren~
dell'si operanti.

Can la legge n. 949 del 1952 abbiamo a,f~
frontato il problema del credito a mediO' ter~
mine per le medie e piccole industrie, per
l'artigianato e per l'agrkoltur:a nei rsuoi tre
inLportanti settori: edilizia, bonifiche, mecca-
nizzazione. Tale legge è in piena esecuzione e
nel prossima futurO' saranno chiaramente vi~
sibili gli effetti positivi.

È stata riordinata}a materia del medio cre~
dito nell'Italia meridionale edinsulare,corri~
spandendo ad esigenze da moIto Itempo sentite.

Nell'Ita!lia slette'lltrionalr~ ecentraile, 'gli Isti~
tuti regionali contemplati daIla ,legge 22 giu~
gno 1950, n. 445, stanno nal8'cendo sotto il
favorevole incoraggiamento deUa legge' n. 949.

Certamente non è pOlssibilEoandare incontro
per intiero a quanti vorrebberO' [servirsi del
credito. Nessuno potrebbe aSSNmers.i la respon~
sabilità di dilatarne le possibiIità globali colla
creazione di pericolase dispanibilità di car:at-
tere inflatorio. Ma di un punto potete eSlsere
certi: difficilmente sarà negato il credito di
esercizioa,ll'imprenditore tecnicamente e mo~
ralmente meritevole (primo requi,s,irta) per esi~
genze di maggior produzione certamente de~
stinata ad esser'e subito assorbita dal merlcato
interno od internazionale. L'e,s.pansione credi~
tizia che r,iposi su entrambi tali presupposti è
senza dubbio sanae merita di essere appag~
giata.

La riserva obbli,gatoria, da copdrsi 'Con ver~
samenti all'Istituto di emissione o COn sotto~
rsc!1izionÌ: in B.T.O. e costituita la garanzia di
una rsufficiente liquidità delle Baoche, è sem~
pre al 25 %. Non sapremo certamente aderire
8. suggerimenti di riduzioni: non vediamo ra~
gioni attuali per inasprimenti. La pereentuale
di ri,serva è uno strumento di grande portata
nelle mani del Ministro del telsora: la ,sua ma-
novra può ,da sola, come Ja esperienza ha am~
piamente dimostrata, ~sse'rle di vailido !ansiEo
nel cantenimento delle pressioni infl:azionisti~
che. Sta molto in noi di operare in mO'do che
tali ma,novre non ,s.i rendano piÙ necessarie.

L'obbligo dicos!tituzione della riserva inve-
ste, come sapete, tutti i depositi fiduciarri ed
in c/c delle aziende di, credito, eccettuate le
Casse di risparmio,i monti di credito su pegno,
le Casse rurali ed ;utigiane. T:ale riserva, a[
31 dicembre 1952, ammontava a miliardi 62,5,
di cui 272,9 in titoli di Stato e 352 per il
tramite della Banca d'Italia; la quale ne in~
vestì 218 in B.T.O. l:asdando nei propri, conti
vincolati la differenza di 134 miliardi.

N on ignoriamo il persistente problema del~
l'alto costo del denaro, nonastante che le di~
sponibilità bancari,e ~ e quindi le pOls1sibilità
di lavoro ~ abbiano raggiunto ,il livello pre~
bellico. Vecchio annoso problema" tip:ico del
nostro Paese in cui il den~aro è s,empre castato
caro. Ma non possiamo nascondervi le nostre
preoccuparzioni constatando quanto sianO' au~
mentate le spese dirette e generali dei servi'zi
bancarie come purtrappo esi,stano in perma-
nenza f'attori di inasprimento di ta1i spese.
Contrastare tali fattori è un dovere, se non si
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vuole aggravare maggiormente ill costo deJ cre~
dito agg.iungendo una ulteriore remora alla
Espansione della produzione ed aU'aumento del~

l' occup.azione.
L'emissione dei valori mobiliari nel corisa

del 1952 fu nettamente in progresso. H Comi~
tato interministeria,le del credito, chiamato a
dare le autorizzazioni nei calsi di legge, si è
costantemente ispirato ai criteri più larghi e
liberali.

Nel corso dell'anno, dalle società per azioni,
vennero emessi: 107 miliardi di azioni a pa~
gamento contro 81 del 1951; 12,5 miliiardi di
obbligazioni, contro 7,4 ,de,l 1951.

I settori che più ne sentirono i benefiei ef~
fetti sono Istati quelli dell'industria siderurgica,
metallurgiea e meccanica,; dei prodotti chimici
e deM'energia elettrica oltre ~ in minore mi~
sura ~ :a quasi tuttig1li altri rami di att,ività
industriale e commerciale.

DagB i:stituti ,speciali vennero, inoltre, emesse
obbIigaz,ioni a pagamento per 136,5 miliardi
contro 53,5 del 1951.

In totale, il mercato ha assorbito, con denaro
fresco, nel corso del 1952, valori mobiliari per
256 miliar1di, contro 142 del 1951.

T!ali dfre superano Iargamente il volume
delle azioni e delle obbligazioni coHocate sul
mercato nell'anno 1938 e sono la feliee esprels~
sione di un fenomeno di convogliamento del
risparmio privato versO' le attività produttive
private, sia~tkaverso i canali dlel reddito fisso,
sia sul soleo fecondo del titolo azionario.

Anche nel primo semestre del 1953 è prose-
guita, con ritmo intenso, la raccolta di nuo~i
mezzi finanzi:ar,i da parte delle imprese, le qUa/li
hanno 'emesso azioni per 106,3 miliardi, im~
porto quasi uguale a quello dell'intero anno
1952. N ella sltesso periodo gli lilstituti specialli di
credito hanno emesso obbHgazioni per circa
50 mil:iaI1di.

Il progressivo miglioramento di fondo dellla
nostra economia 'ebbe le sue favorevoli riper~
cussion1 IsuIl'indice del corso dene 'azioni e ri~
teniamo non vi sia, motivo per non considerare
con favore che >ilrisparmiatore sia conf'O'Ttato
nei frutti del suo quotidiano sacrificio, qualun~
que sia la Isua preferenza d'impiego. Assai dif~
ficHe una valut:azione d'insieme deI fenomeno.
Tuttavia" con tutte le rliserve che meritano in~
did dell genere, osservO' che l'indice generale

del corso delle azioni (Isulla base 1938 ~ 1) da

una media annua di 16,76 nel 1951, è passato a
19,88 nel 1952, osci1lando fra un:a media mas~
sima di 23,75ed una, media minima di 17,12.

Nel gennaio 1953 toccò una punta massima
di 26,1 : da allora assunse una progressiva fles~
sione per effetto delle emissioni di nuove azio~
ni: la media mensi,le del giugno 1953 era pari
q, 22,4.

PREZZI ~ SALARI

STABILITÀ MONETARIA

L'indice dei prezzi aH'ingrosso, espI1essione
sintomatica deWandamento congiunturale in~
ternazionale ed interno, è costantemente d:i~
sceso nello semestre 1952,per riprendere leg~
germente nel secondo s'emestre, terminando
a dicembre su quota 52,<87, contro 54,15 del
gennaio 1952. Nei primi mesi del 1953 si eb~
bero ulteriori lievi osc:illazioni in senso di~
scendente: l'indke di maggio fu eguale a 52,50,
p:assato a 52,59 in giugno. Alle due differenti
fasi nellla dinamica dei prezzi nell'anno d~
corso, ha fattO' riscontro un andamento pres~
sochè parallelo nel ritmo produttivo: più ap-
pesantito nel l'o semestre, migl,iorato nel !Se~
condo semestre. Parallelismo noto, poichè Ja
false di prezzi :asoendenti è ,sempre di facile
stimolo agli operatori economici; stimolo tut-
tavia insidioso ave, assumendo carattere per~
manentee di fondo, determinasse, pr,ima ,o pO'i,
l'esplodere ,di un processo inflazionistico: Il'im-
pulso iniziale apparentemente benefico si di~
mO'strerebbe allora non Isoltanto illusorrio, ma
apportatore di conseguenze ultime estremamen~
te dannose.

Fortunatamente questa non è ,la situazione
del nostro Paese, come 10 dimostranO' sia la
lieve entità del recuperol verificatosi nel seeon~
do semestre, sia }a constatata stabillità nei pri~
mi mesi di quest'anno.

La media annua dell'indice dei prezzi all'in~
gres'so in Italia è diminuital, ne:! 1952, del 5,6 %
rispeltto all 1951.

Poichè tutto l'andamento dei prezzi an'in~
grosso nei principali Paesi, è stato dominato
dalle ripercussioni economichG degli avveni~
menti coreani e post~coreani, non sarà privo
d'interesse osservare, con riguardo alle posi~
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zioni raggiunte a fine 195:2, 'Che l'Italia, rispet~
to al livello dei prezzi del giugno 1950, accusa
un aumento del 13 % : su tale base si trovano
pure gli Stati Uniti. Fra i Paesi della Comu~
nità occidentale, troviamo in posizione leg~
germente migliore il Canadà (8 %) e la Sviz~
zera (12 %). iSu posizioni più elevate si tro~
vano, invece, l'Olanda (22 %); il Belgio
(23 %); il Regno Unito (26 %) e la Germania

occidentale (27 %); la Danimarea (29 %); la
Francia (40 %); la 'Svezia (41 %) e l'Austria
(58 %).

Diverso andamento ha avuto, nell'anno scor~
so, l'indice del costo vita, che ha mantenuto un
andamento ascendente, passando, da 54,16 nel
dicembre del 1951 a 56,12 nel dicembre 1952,
(:on un aumento del 3,6 %. È stato giustamente
osservato che tale aumento è riconducibile al~
l'incremento della spesa per l'alimentazione,
aumentata del 4,4 %, contro 'Cui si ebbe una di~
minuzione nei capitoli del vestiario e dell'ab~
bigliamento, pari al 9,3 %. Secondo autorevoli
interpretazioni la tendenza all'aumento del 'CO~
sto della vita, nel corso del 1952, trova la sua
ragion d'essere negli aumentati redditi mone~
tari, che hanno accentuato il peso della do~
manda gravante sul mercato di consumo.

N ei primi mesi del 1953 l'indice ha mante~
nuto una sostanziale stabilità per riprendere
cenni di aumento in aprile ed in maggio, per
cui vigile dovrà essere l'attenzione del Gover~
no su questo aspetto così importante della vita
economka del nostro Paese. Nel quadro inter~
nazionale, con riferimento al g'iugno 1950, l'in~
cremento del costo della vita ia Italia è stato
del 15 %. Fra i ,Paesi occidentali si trovano
in posizione migliore la Svizzera (10,8 %), gli
Stati Uniti, l'Olanda, la Germania occidentale,
il Canadà ed il Belgio con posizioni fra il 10
ed il 13 %; al nostro livello è la Svezia; al di
sopra di noi sono la Danimarca (116 %); il Re~
gno Unito (22 %); l'Austria (40 %) e la Fran~
cia che si trova al livello più elevato (43 %).

Contro l'accennato aumento del costo della
vita nella misura del 3,,6 %, stanno confortanti
miglioramenti delle retribuzioni dei lavoratori,
nelle diverse categorie.

Dalle tabelle riportate nella :relazione gene~
rale, troverete che le retribuzioni dei salariati
nell'agricoltura sono migliorate del 10,8 % per
i coniugati e del 7,2 % per i non coniugati. N el~

l'industria si hanno miglioramenti oscillanti
dall 10,2 ai1!I'1l,7 % pe'r gli ope!rai: e dall 5,2 al
7,9 % per gli impiegati.

Nel commercio i miglioramenti vanno dal
2,8 % al 9,2 %, nel settore trasporto dal 2,6 %
all'1l,2 %. Cosicchè è legittimo concludere che
il potere di acquisto dei salari e degli stipendi
delle grandi masse dei nostri lavoratori è au~
mentato nel corso del 1952.

Tenuto ,conto della flessione dei prezzi all'in~
grosso e, pur 'considerando il contemporaneo
leggero inasprimento del cost') della vita, si
può senza dubbio affermare che la nostra mo~
neta ha validamente difeso aJl'interno la sua
capacità di acquisto, cioè la sua stabilità.

Ancora più marcato è il mantenimento della
sua stabilità all'estero, tenuto conto del suo
comportamento rispetto al corso delle cosi~
dette monete forti e dell'oro.

Da tempo (salvo una breve parentesi nei
giorni immediatamente suecessivi alle elezioni
del 7 giugno) il corso del dollaro sul mercato
parallelo tande ad identificarsi col corso del
dollaro di esportazione: cosic~hè il rappu rta
di cambio del dollaro con lIre italiane di 625
circa, che diede luogo in passato a tante po~
lemiche, alla stregua dei fatti si dimostra seffi~
pre più .cO'l1rispondente ad una equiHbrata quo~
tazione di mercato. Analogo comportamento
la nostra moneta mantenne nei confronti delle
a,ltre minori divi,se forti; come attestano le
quotazioni di questi ultimi mesi.

Il corso libero dell'oro è caduto ai livelli più
bassi che mai si siano visti in q'lesti ultimi an-
ni. È esatto che tale ribasso iu determinato
da fattori di ordine internazionale: ma è al~
trettanto vero ,che nel nostro Paese non sO'rsero
inflazioni interne tali da neutralizzare la cur~
va discendente del prezzo dell'oro. Ed è ancor
più vero che questo nobile metallo non ha dato

in questi anni molte soddisfazioni a quanti
credettero di trovare in esso il rifugio contro

.

preoccupazioni monetarie e politiéhe.
Questa stabilità monetaria che all'interno è

elemento di ordinata espansione della nostra
economia e di difesa degli interessi delle clas~
si lavoratrici, costituisce all'esterno valido con~
tributo per il prestigio del TIostro Paese.

Sarete con noi d'a0cOll1do, 10ln0l1eiVOHie011e'ghi,
nel pretendere che siano compiuti tutti gli
sforzi affinchè questa stabilità sia mantenuta.
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Ma questo nostro proposito non deve essere
soltanto generico ed esaurirsi in espressioni
verhali ed in qUleUe enunci azioni di rprinÒpio
su cui tutti si dichiarano d'accordo, salvo poi
wnstatare, cammin facendo, che assai minore
è l'unanimità sul modo in cui realizzarle. La
ferma volontà di difesa della stabilità mone~
taria, che sul piano politico signiifica volontà
di giustizia sociale, deve trovare la sua chiara
indicazione in particolari settori su cui la sta~
bilità monetaria, in tutti i Paesi. ed in tutti i
tempi, giuoca le sue sorti: la DoJitica dei prez~
zi; la politica del credito; la politica del bi~
lancio dello Stato; la bilancia dei pagamenti.
In tali settori si incontrerà, giorno per giorno,
il vero banco di 'prova nel qu~l-E!i comunipro~
positi dovranno diventare operante realtà.

DISOCGUP AZIONE ED OOCUP AZIONE

Il grave problema della disoccupazione ha
formato oggetto delle costanti cure del Go~
verno anche nel corso del 1952, durante il qua~
le l'occupazione ha avuto una sua dilatazione
oonfortante.

Come avrete visto, nella Relazione generale
sulla situazione del IPaese ci siamo limitati ad
esporre l'azione concreta svolta per fronteg~
giare il fenomeno della disoocupazione, perchè
erano ancora in corso le indagini da parte del~
la speciale Commissi,one di inchiesta presieduta
dall'onorevole Tremelloni. I risultati di tali
indagini sono oggi a conoscenza del Parlamento
e gli onorevoli parlamentari hanno potuto
apprendere che al giorno 8 settembre 1952 i
disoccupati risultavano in essere un milione
e 286 mila, così distribuiti: 618.000 già occu~
pati in cerca di nuova occupazione e 668.000
in cerca di prima occupazione.

Come facilmente potrete rilevare, tali ri~
sultanze divergono sensibilmente da quelle con~
suete derivanti dalle liste degli iscritti degli
Uffici di collocamento.

Questa differenza non deve stupire, per ra~
gioni autorevolmente ed a diverse riprese già
sottolineate. Nè è nostra intenz;one di entrare
in una analisi al riguardo. N astro dovere sarà
quello di insistere per smantellare con i fatti
le cifre dei senza lavoro e questo sarà l'obbiet~
tivo della nostra opera. Opera che impegna la

nostra v,olontà e le nostre energie tanto sul
piano interno, quanto sul piano della collabo~
razione internazionale, la quak deve sempre
più rinsaldare le sue basi con prove tangibili
di comprensione per le nostre esigenze di SVl~
luppo e per ]e nostre capacità di lavoro.

FINANZA PUBBLICA ~ BILANCI DI COM~

PETENZA E POLITICA DI BILANCIO

CONSUNTIVI.

Contr,o il consiglio di quanti, a Slcopo di sem~
plificazioni e di acceleramento, ci suggerivano
di non insistere nella ricostruzione dei consun~
tivi dal 1942 e di concentrare il lavoro della
Ragioneria generale e della Corte dei conti
sopra i consuntivi del dopo~guerra, abbiamo
preferito, come sapete, proceden alla redazio~
ne della serie completa dei rendiconti degli
esercizi trascorsi senza alcuna interruzione di
continuità, neppure rispetto al tormentato pe~
riodo bellko, che, tra l'altro, nella sua ultima
fase determinò due separate gestioni a seguito
della coesistenza di due Gove.rni, di diritto e
di fatto.

Ciò comportò un lavoro enorme, che prese
molto tempo. Per quanto mi siano note le legit~
tIme impazienze manifestate dal Parlamento,
desideroso di avere ,cona massima sollecitu~
dine la presentazione degli attesi documenti,
devo qui rendere omaggio al lavoro veramente
ponderoso compiuto con molta abnegazione e
Gon molta diligenza dai competenti uffici.

Come vi è noto, vi sono stati presentati i
consuntivi dal 1942 al 1947~48 debitamente
parificati. I rendiconti degli esercizi successivi
già tutti elaborati, vengono passati alla stam~
pa per essere successivamente inviati alla Cor~
te dei 'conti ai fini dei prescritti controlli e
della conseguente parifica. Salvo grave impre~
visto, entro il volgente anno tutto il lavoro
potrà essere ultimato cosicchè, con la presen~
tazione del consuntivo 1952~53 entro il pre~
scritto termine del 30 giugno 1954, potrà es~
sere dBfinitivamente riacquistata la normalità
in questo settore.

Ma, nel frattempo, abbiamo desiderato .in~
formare il Parlamento delle risultanze dei di~
versi esercizi, fin dal 1951 con '.ma prima pub~



Esercizio 1946~!r7.

Spesa miliardi 916
Entrata » 382

Disavanzo miliardi 534

Esercizio 1947~48.

Spesa miliardi 1.695
Entrata » 851

Disavanzo miliardi 844

Esercizio 1948~49.

Spesa miliardi 1.634
Entrata » 1.138

Disavanzo miliardi 496

~~~u~uu~~

Esercizio 1949~50.

Spesa miliardi 1.713
Entrata )? 1.418

Disavanzo miliardi 295

Esercizio 1950~51.

Spesa miliardi 1.889
Entrata » 1.720

Disavanzo miliardi 169

Esercizio 1951~5.'2.

,spesa miliardi 2.135
Entrata ;" 1.725

Disavanzo miJiardi 410

Spesa miliardi 2.336
Entrata » 1.863

Disavanzo miliardi 473
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blicazione e successivamente sotto la data del
2 aprile corrente anno, con una più completa
elaborazione, a vostre mani, daEa quale potrete
rilevare le cifre consuntive globali sia della ge~
stione di bilancio, sia della gestione di tesore~
ria, sia dello stato dei residui attivi e passivi
al 30 giugno 1952.

Tenendo conto delle ragioni di opportunità
esposte all'inizio, consentitemi di riohiamare
qui le risultanze dei diversi esercizi, a partire
dal 1944~45, così come appaiono dalla pubbli~
cazione suddetta e limitando il riferimento
alla parte effettiva, di evidente maggiore in~
teresse per le nostre discussioni.

Esercizio 194!r!r:;.

Spesa
Entrata

mili ardi 311
65»

Disavanzo miliardi 246

Esercizio 1945~l;.6.

,spesa
Entrata

miliardi 569
160»

Disavanzo mil iardi 409

Le risultanze degli esercizi 1950~51 e 1951~52
debbono tuttavia essere rielaborate alla stre~
gua della legge 13 marzo 1953, n. 151. Tale
legge non particolarmente feliù', e che occor~
rerà, quindi, riprendere in esame, stabilisce,
in via transitoria, il blocco ed il trasferimento
a favore dell'esercizio successivo delle aliquote
di entrate destina,te a copertura di provvedi~
menti non ancora perfezionat: alla chi usura
dell'es,ercizio. Poichè gli oneri di tali provve~
dimenti, per la parte effettiva, ammontano,
per l'esercizio 1950~51 a miliardi 11,8, e per
l'esercizio 1951~52 a miliardi 59,8, fermo re~
stando che i >disavanzi manifestati in concreto
sono quelli sopra richiamati, per gli effetti di
tale legge, il disavanzo 1950~51 passerebbe a
181 miliardi e quello dell'esercizio 1951~52 a
469 miliardi.

RISULTANZE ESERCIZIO 1952~53.

Per l'esercizio chiusosi al 30 giugno scorso
le previsioni aggiornate forniseDno le segue'.lti
risultanze (parte effettiva):



Esercizio 1947~48 27,387
~1948~49 22,682 %

I) 1949~50 22,421 %
~> 1950~51 22,696 %
» 1951~52 22,186 %
» 1952~53 23,117 %
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Rispetto al di,savanzo stimato all'inizio del~
l'esercizio, le previsioni aggiorl1ate denunciano
un incremento di 45 miliardi: l'aumento è,
praticamente, dovuto alle spe.38 finanziate con
le disponibilità tratte dal fondo di tesoreria
costituito con il provento dei B:lOni del Tesoro
Eovennali 1961, disponibilità iscritte, in en~
trata, nella categoria movimento di capitalI
(50 miliardi). Quest'ultima catego1'ia ha pure
beneficiato, nell'esercizio, del r,cavo dell'emis~
.,>ione dei Buoni del Tesoro novennali 1962
(197 miliardi), per cui il complessivo dlsa~
vanzo di bilancio ha registrato un decreme~}to
dj 185 miliardi.

I dati di consuntivo potranno risultare di~
vergenti da quelli ora enunciati, per il gioco
dei miglioramenti che in genere si registrano
in sede di elaborazione dene risultanze defini~
tive dell'esercizio, dei più esatti accertamenti
di alcuni cespiti di entrata (tra i quali i fondi
lVLS.A. il cui realizzo probabHmente si veri~
ficherà in misura inferiore a quella prevista)
e per il rinvio all'esercizio corrente di prov~
vedimenti di spesa che non hanno potuto per~
fezionarsi entro il 30 giugno scorso a causa
dello scioglimento del Parlamento. Ai sensi
della richiamata legge 13 marzo 1953, n. 151,
l'ultima ragione elencata non dovrebbe peral~
tro incidere sull'ammontare del disavanzo, in
quanto l'applicazione della legge medesima
comporta il trasferimento all'eserdzio succes~
sivo anche di una corrispondentE- quota di en~
trata.

ANDAMENTO DELLA SPESA GLOBALE

E DEL DISAVANZO.

Il totale della spesa effettiva, sia essa ;:;o~
perta collo strumento fiscale o col ricorso al
mercato monetario, sempre rappresenta un
prelievo sul totale delle risorse economiche
del Paese, per sopperire alle spese di consumo
ed alle spese di investimento compiute dallo
Stato. Tale prelievo globale deve essere con~
tenuto entro limiti ragionevoli, se non si vo~
gliono creare pericolosi squilibri nell'attività
economica del Paese.

Qualora, poi, ad una spesa globale eccessiva
dovesse affiancarsi un disavanzo di. troppa dif~
ficile copertura, gravi pericoE di ordine mo~
netario finirebbpro per nascere.

Dalle cifre richiamate avrete potuto consta~
tare che dal 194 7~48 (esercizi,) iniziale di sta~
bilItà monetaria, e, quindi, punto eli partenza
per cifre relativamente comparabili) l'ammon-
tare globale elella spesa effettiva impegnata,
sotto il profilo elellacompetenza, passa da 1.695
miliardi a 2.336 miliardi. COl'::-elativamente i]
reddito lordo nazionale a prezzo di mercato,
dal 1947 al 1952 è passato cl;], miliardi 6.189
a miliardi 10.105. Il rapporto per ogni anno
fra spesa globale e reddito nazionale lordo,
determina le seguenti percentuali:

Per quanto riguarda la succesaione dei disa~
v:anzi, Voi rileverete dai consuntivi che il disar--
vanzo è cresciuto in misura v~ramente preoc~
cupante sino all'esercizlO 1947~48, anno dello
sbarramento dell'inflazione. Da allora è co~
minciata una fase di progressiva riduzione
conforme alle direttive adottate dal Governo
del tempo. E tale riduzione si verificò in con~
creta sino all'esercizio 1950~51. Ben è vero che
in tale esercizio si inserì il cospicuo aiuto ame~
ricano: sar1ebbe tuttavia errato affe'l'mare che
senza tale aiuto il disavanzo sarebbe cresciuto di
cifre corriiSpondenti. Soltanto una piccola parte
venne acquisita in partenza dalla legge an~
nuale di bilancio: la parte maggiore dell'aiuto
si inserì nel corso dei diversi esercizi, dalla
parte dell'entrata e della spesa, per finanzia~
menti di progetti sU'ppl,etivi di investimenltri,
che soltanto in minima parte sarebbe stato
possibile porre in cantiere colle sole nostre ri~
sorse.

PiÙ corretto sembra, quindi, concludere che
senza l'aiuto americano avremmo avuto un
<.:erto aggravio del disavanzo, ma soprattutto i
programmi di investimento sarebbero stati
assai più ridotti e, pertanto, 1:1 nostra nco~
struzione assai più lenta.

Ma, come già sapete, proprio negli anni
1950~51 nuove esigenze di riarmo e di investi~
menti vennero affrontate, cosìcchè il disavan.
zo riprese a salire, toccando la cifra di 410 mi~
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liardi nel 1951~52 e di 473 miliardi nel 1952~

1953.

Il rapporto fra spesa effett~va e disavanzo
effettivo ci dice che nel 1947..48 il disavanz,o
rappresentava all'incirca il 50 % della spesa,
nel 1950~51 tale percentuale discese allO %
per poi risalire al 20 % circa negli esercizi
1951~'52 e 1952~53.

L'incidenza del totale della spesa sul red~
dito nazionale e quella del disavanzo sul totale
della spesa potrebbe portare il pericolose illu~
sioni attraverso ad un affrettato 'confronto col~
1,'1.situazione prehellica. È vero: nel 1938~39 h..
spesa effettiva è stata di miliardi 39 e 853mi~
lioni, contro un reddito nazionale lordo di cir~
ca 150 miliardi per il 1938; un'incidenza, quin~
di, del 26,50 % contro il 23,1 del 19:52~53. Ed
è pure vero che il bilancio 1938~39 contrappo~
neva alla spesa effettiva globale suddetta un
complesso di entrate per miliardi 27,576, con
un disavanzo effettivo di miliardi 12,277, pari
a circa 650 miliardi di lire attuali: disavanzo
che rappresentava circa il 30 % della spesa
eff'ettiva,contro il 20 % del 1952~53.

Ma pericolosissimo per l'avvenire della no~
stra finanza ~ e quindi della nostra economia
e della nostra stabilità monetaria ~ sarebbe
adagiarsi su tali confronti per trarne oggi mo~
tivo di euforia o di quieto vive!'e. A prescin~
dere dalla portata solo largamente appros~
simativa del confronto di percentuali del ge~
nere, sta di fatto che quel disavanzo non potè
essere finanziato col ricorso DI mercato, ma
dovertte intervenire, per larga parte, ill ricorso
all'istituto di emiss,ione ed alla circolazione di
,stato, per complessivi oltre 250 miliardi in

.lire attuali. Si creò così una situazione di m~
fiazione repressa, la cui r,isoluzione in inflazione
aperta fu 'contenuta da una serie di controlli
sui consumi (fra l'altro col mantenimento di
salari a livelli bassi) e soprattutto da una li~
mitazione degli investimenti privati, la qual
cosa sbarrò il passo al progresso tecnico e
allo sviluppo dell'economia.

Tutto ciò assunse le caratteristiche dell'eco~
nomia di guerra, di sottoconsumi, chiuse al
Paese ogni possibilità di sviluppo degli scam~
bi internazionali e sfociò poi, come era ine~
vitabile, nell'inflazione aperta, sicchè profon~
damente errato :sarebbe prendere come pun~
to di riferimento quel periodo e ritenere di
poter spingere il disavanzo ai livelli di allora.

In realtà il disavanzo trova un suo limite
nella possibilità di essere finanziato col ricorso
al credito, con mezzi non inflazionisti e senza
adottare formule forzose: e l'esperienza cl
dimostra che oltre certe dimensioni il nostro
mercato, sia pure in una visione dinamica di
un'economia in espansione, non può andare.

Abbiamo alle spalle due bilanci di compe~
tenza (ill\i)51~52 ed il 1952~53) che sono stati
gravati di uno sforzo assai pesante per le ra~
gioni più volte richiamate: e la Tesoreria do~
vrà fronteggiare (come sta già fronteggiando)
le conseguenze di tale sforzo, sia pure con il
ritardo dovuto ai consueti tempi tecnici neces~
sari all'utilizzo degli stanziamenti. Ma la Te~
soreria potrà assolvere il suo compito senza
grossi rischi se la politica finanziaria cammi~
nerà decisamente sulla strada della riduzione
del disavanzo.

Per questo, già nel gennaio scorso, in oc~
casione della presentazione al Parlamento del
preventivo del 1953~54, abbiamo ripreso la
vecchia bandiera che le vicende dirette e in~
dirette del periodo coreano e postcoreano ci
avevano obbligato a porre in ombra nel corso
di una fatale parentesi. Nel detto preventivo
è contemplata infatti una riduzione di circa
80 miliardi nel deficit finanziario, globale, di
cui 62,4 per la parte effettiva e 17,4 per i mo~
vimenti di capitale.

Non ignoriamo che in qualche momento ec~
cezionale delcic10 economico (almeno così
vuole una rispettabile corrente di studiosi), la
politica del disavanzo può introdurre uno sti~

-molo per la ripresa economica: ma la norma~
lità deve essere quella di bilanci pareggiati
e non già quella di bilanci gravemente defi~
citari.

Le vicende della passata legislatura non ci
consentirono di affrontàre a fondo questo pro~
blema: nel quadro di un piano strategico di
difesa monetaria dovemmo, negli ultimi due
anni e mezzo, adottare una tattica elastica
circa la politica di bilancio. Oggi, la transito~
rietà dei compiti che ci sono affidati non ci
esime dal riaffermare il nostro fermo convin~
cimento della necessità di una eliminazione
graduale del disavanzo, in quanto ciò significa
contemporanea eliminazione di un potenziale
fattore di inflazione; significa conseguente ri~
tiro della Tesoreria dal mercato monetario,
sul quale essa alimenta in permanenza una



Parte Movimento
effRttiva n;t pitaJi Totale

Un m'':liard ':)
Spesa 2.153 78 2.231
Entrata 1.787 27 1.814

Disavanzo 366 51 417
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larga. domanda, inevitabilmente limitatrice
delle possibilità creditizie dell'economia e che
spinge all'ingiù il livello dei tassi di interesse.

Proporsi tali finalità vuoI dire, in sostanza,
riallacciarsi alle più nobili tradizioni circa le
funzioni dei rappresentanti del popolo. Se un
tempo il controllo e il contenimento della
spesa interessavano il popolo come remora
contro eccessivi prelievi tributari, oggi, che
conosciamo il triste fenomeno dell'inflazione,
tale controllo e tale contenimento rientrano
ancor più nel compito della difesa dei veri in~
teressi delle grandi masse e sopratutto dei
ceti medi, protagonisti delle tragedie derivan~
ti dalle inflazioni.

Discende da ciò la necessità di proporsi due
punti fermi, che considero veramente fonda~
mentali :

1) gli lllcrementi automatici di entrate,
rispetto alìe previsioni contenute nel bilancio
1953~54, dovranno andare esclusivamente a
riduzione del disavanzo, modificando così la
prassi sinora seguìta e secondo la quale tali
incrementi potevano essere destinati (e sem~
pre lo furono) a copertura di nuove spese.
Gli effetti di tale prassi si sono dimostrati ~

nel complesso ~ funesti, in quanto veniva in
sostanza ad affermarsi la «intangibilità del
disavanzo », nel senso che si precludeva la
possibilità di qualsiasi riduzione;

2) le nuove o maggiori spese, rispetto a
quelle contemplate nel preventivo 1953~54, de~
rivanti da nuove leggi o da leggi in atto, do~
vranno essere coperte con riduzioni di altre
spese o col ricorso a nuove entrate tributarie.

Per quanto l'applicazione di tali princìpi
ri,chiederà certamente, assai tempo e atteggia~
menti di severità, riterremo nostro dovere
di uniformarvi la nostra attività. E ciò non
soltanto per un'esigenza finanziaria, ma so~
pratutto per ragioni economiche e sociali. A
lungo andare, non vi è stabilità finanziaria
che possa resistere a un bilancio squilibrato:
e senza stabilità monetaria, non vi è sano
sviluppo economico, non vi è garanzia di
glustizia sociale.

Non ignoriamo che al proposito manife~
stato di camminare sulla strada della elimi~
nazione del disavanzo, tal uno oppone che clO
potrebbe portare ad una situazione di de~
flazione.

N on ritengo che sia il caso di istituire in
questa sede un dibattito 'su tal!e proposizione,
contro la quale contrastano numerosi esempi
di paesi che si sono portati all'equilibrio dei
bilanci pubblici mantenendo la piena occupa~
zione o promuovendola.

La natura transitoria del Ministero che ho
l'onore di presiedere dispensa dali'approfon~
dire gli effetti che una determinata politica
potrebbe provocare fra tre o quattro anni.

Quello che è clerto si è che, pe'r quanto ri~
guarda l'esercizio in corso, le possibilità di
ricorso al credito sotto qualsiasi forma, non
dissimili da quelle sperimentate negli ultimi
anni, non sono tali da pareggiare l'entità del
disavanzo di tesoreria, se esso dovesse mani~
festarsi nella misura portata dal bilancio di
competenza, come meglio sarà esposto trat~
tando della Tesoreria. Pertanto, ove gli incre~
menti naturali delle entrate iscritte nel bi~
lancio non fossero destinate alla riduzione del
disavanzo, ma fossero impiegate per aumen~
tare le spese, il ricorso all'Istituto di emissio~
ne diverrebbe inevitabile.

Questo è il problema dell'oggi, che pertanto
ci dispensa dal ragionare intorno a quello che
potrà avvenire fra alcuni anni, ed io sono
'p~rsua;so che nessuno d~ voi, onorevoli coI~
leghi, vorrebbe gravarsi della corre:sponsabi~
Ltà di provocare la stampa di biglietti per
esigenze del Tesoro per non volere adottare
l'unica direttiva che tale evento può scon~
gl urare.

BILANCIO ESERCIZIO 1953~54

Il preventivo per l'esercizio finanziario
1953~54 sottoposto al vostro esame, si rias~
sume nelle seguenti cifre:

Rispetto alle previsioni dell'esercizio 1952~53
il nuovo preventivo accusa un miglioramento
complessivo di milioni 79.816,6 determinato
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dall'incremento delle entrate e dai rigorosi cri~

teri seguiti nella impostazione delle spese per

ricondurre il disavanzo entro limiti di maggio~

re sicurezza, senza peraltro incidere sulla ef~

ficienza dell'azione statale, in particolare quel~

la rivolta al potenziamento dell'apparato pro~

duttivo della N azione e a finalità di carattere

sociale.

La clalssificazione della spesa, per grandi

voci, nella parte effettiva, si presenta come
segue:

Miliardi

Spese per opere pubbliche ed altri oneri
di carattere economico e produttivo.

Spese per la sicurezza interna ed inter~
nazionale .

Spese di carattere sociale

Istruzione pubblica

Interessi debiti pubblici

Sovvenzioni pel]:'disavanzo aziende au~
tonome e prezzi politici tuttora in
essere

Interventi per finanza regionale e locale

Servizi delle Finanze, del Tesoro e del
Bilancio

Spese per trattati di pace ed altri ac~
cordi internazionali

Oneri diversi

Totale spese effettive

Rispetto alle previsioni iniziali dell'eserci~
zio 1952~53, si ha un incremento di milioni
20.862,2 risultanti da aumenti e diminuzioni
di entità diversa nelle varie voci.

Sono incrementate:

le spese di carattere sociale per 34 mi~
1iardi;

le spese per la pubblica istruzione per
i)i) miliardi;

gli oneri per interessi sul debito pubblico
per circa 21 miliardi;

i concorsi per disavanzo di gestione di
aziende autonome e per prezzi politici per
circa 26 mi1iardi;

gli interventi a favore della finanza re~
gionale e locale per 23 miliardi;

le spese per servizi di Finanza, Tesoro e
Bilancio per circa 9 miliardi.

Sono invece diminuite le spese per la sicu~
rezza interna ed internazionale (21 miliardi),
gli oneri per trattati di pace ed accordi inter~
nazionali (31 miliardi) e gli oneri diversi
(59 miliardi).

Agli effetti di un giudizio sulla composizione
della spesa sembra interessante porre a con...
fronto la composizione percentuale della spesa
globale del 1953~54 con quella" dell'esercizio
rm'~bellico 1938~39:

409

597

263

239

152

Oneri di carattere econo~
mico e produttivo

Spese per sicurezza inter~
na ed internazionale

Spese per trattati di pace
2.153 ed acordi internazionali

Oneri diversi (comprese le
spese per i territori co~
loniali) 17

73

Spese di carattere sociale
,

Pubblica istruzione .
Interessi di debiti pubblici

Sovvenzioni Aziende auto~
nome e prezzi politici .

Interventi a favore Finan~
za regionale e locale,.

Servizi Finanza, Tesoro e
Bilancio .

131

107

21

161

Esercizio
1938"39

Esercizio
1953~54

12,2 19,02

39,9 27,74

12,21

11,10

7,05

4,4

5,4

]7

3,38

0,1 6,06

4 4,96

0,.97

7,5]

100 100~

Osservo che la spesa complessiva, per l'eser~
cizio 1938~39, ammontò, come già' detto a mi~
lioni 39.853, pari all'incirca alla spesa previ~
sta per il 1953~54, tenuto conto dei coefficienti
di svalutazione monetaria. La comparazione.
deH'incidenza di ciascuna voce sull'importo to~
tale nei due esercizi ha quindi non soltanto
un valore ,in senso relativo, ma anche un va~
lore in senso assoluto, pur considerando, ben
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inteso, le diverse condizioni del Paese e gli

specifici problemi da affrontare nei due eser~

cizi. Il raffronto' ha soprattutto per iscopo di

sottolineare quanto la spesa attuale sia mag~

giormente rivolta alle opere pubb1iche,' alle

spese di carattere economico e produttivo, alle

spese di carattere sociale e per, la pubblica

istruzione: mentre, invece, sono notevolmente

diminuite le spese per la sicurezza 'interna ed

internazionale. Gli oneri di personale, escluse

le'aziende autonome, ammontano, in ,cifra ton~

da, a 710 miliardi, di cui 601 per il personale

in attività di servizio e 109per il personale in

quiescenza. Si verifica, quindi, un aumento di

circa 29 miliardi rispetto ,alle previsioni per

il 1952.53, attribuite' per 14 miliardi circa per

il personale in attività di servizio e 15 miliar~

di. circa per il personale in quiescenza.

I suddetti. oneri rappresentano il 32,97%

della spesa totale, contro il 31,91 % dell'eser~

cizio 1952~53: assorbono all'incirca il 43%

delle' entrate tributarie ordinarie e straordi~

narie. L'ammontare delle spese' per il persona~

le in attività di servizio rappresenta circa 92

volte l'onere per l'esercizio 1938~39; il rap~

porto rispetto all'onere ante~guerra sale a 112

volte per il,personale in quiescenza.

Sono inoltre da aggiungere gli oneri relativi

alle aziende autonome (Ferrovie, Monopoli,

Poste e telegrafi, Azienda nazionale autonoma

strade statali,Telefoni). Essi ammontano a cir~

ca 253 miliardi, di cui miliardi 200 per il per~

sonai e in attività di servizio e miliardi 53 per

il personale in quiescenza.

Complessivamente gli oneri di personale per

lo Stato e per le Amministrazioni autonome

ascendono, quindi, a 962 miliardi in cifra ton~

da, di cui 801 per il personale in attività di

servizio e 161 per il personale in quiescenza.

Al netto degli stanziamenti destinati a rego~

lazione di arretrati per tal une categorie e per

ragioni di carattere strettamente contingente,

gli oneri complessivi di personale si raggua~

gliano a circa 88 volte quelli accertati nell'eser-

cizio' 1938~39.

·Per maggiori dettagli, sia sulle spese effet~

tive sia per quelle di movimento capitali, rin~

vio alla «nota preliminare» depositata nei

due rami del Parlamento.

Desidero ancora sottolineare che il totale

degli stanzÌamenti 'per ricostruzione ed inve~

stimenti, fronteggiati nell'esercizio 1953~54

esclusivamente con nostre risorse interne, am~
monta a circa 386 miliardi in cifra tonda, di
cui 337 nella parte effettiva e 49 nella cate~
goria movimenti capitali. In linea puramente
contabile si hanno minori assegnazioni per
43 miliardi rispetto a quelle dell'esercizio 1952~
1953. In quest'ultimo esercizio, infatti, erano
comprese somme notevoli, di carattere tran~
sitorio, risultanti dalla legge 25 luglio 1952,
n. 949, contenente provvedimenti per lo svi~
luppo della economia e per l'incremento della
occupazione. La minore assegnazione per l'eser~
cizio 1953~54 non determinerà ~ come si è
già detto ~una effettiva, concreta riduzione
deWattività statale sul piano dei lavori pub~
blici e dell'incremento della produzione, data
l'entità dei residui che sono a disposizione delle
Amministrazioni interessate e che attendono
di essere spesi. La citata nota preliminare ri~
corda che, al 30 giugno 1952, erano a dispo~
sizione dell' Amministrazione dei lavori pubbli~
ci, dell'agricoltura e foreste e del Ministero
dei, tr.asporti resti da utilizzare per altri 350
miliardi.Ora non sembra dubbio che, ferma
restando la insuperabile importanza del bi~
lancio di competenza per una chiara visione
degli impegni che lo Stato assume. nel corso
dei vari esercizi, la materia degli investimenti
debba essere particolarmente considerata sotto
il profilo della concreta attività che le singole
amministrazioni possono compiere con l'utiliz~
zo congiunto dei residui stanziamentidegli
esercizi decorsi e di stanziamenti di nuovi eser-
cizi. Alla stregua di tali considerazioni, si può
esser certi che l'attività dello Stato sul piano
dei pubblici investimenti nel corrente eserci~
zio, in via cOhsuntiva non risulterà inferiore
a quella degli esercizi precedenti.

Per quanto riguarda la previsione dell'en~
trata per il prossimo esercizio, alla stregua
delle leggi esistenti, essa si concreta nelle
seguenti cifre:

Miliarrl i

Tributi ordinari .

Tributi straordinari

1.587

73

Totale 1.660
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Miliardi

Entrata extra tributaria . 77

. Entrate proprie dei Bilanci 1.737

50Previsione Aiuti americani

Totale generale 1.787

La previsione delle entrate tributarie corri~
sponde al gettito attualmente in atto, che spe~
riamo suscettibile dei consueti incrementi, sia
pure in misura minore che non nel passato.
Tale previsione rappresenta un aumento di cir~
ca 89 milia,rdi dispetto alle previsioni rettificate
del 1952~53 per i tributi ordinari e una dimi~
nuzione di 40 miliardi nei tributi straordinari.

L'aiuto americano, in relazione soprattutto
al nostro sforzo di riarmo, venne valutato in
50 miliardi; qualora l'accertamento debba ave~
re luogo in cifre diverse, il Governo si riserva
di adottare le provvidenze eventualmente ne~
cessarie perchè le risultanze conclusive del Bi~
lancio, in termini di disavanzo, non debbano
subire ripercussioni.

N el capitolo 486 dello stato. di previsione
della spesa per il Tesoro troverete lo stanzia~
mento di milioni 64.644,7 a titolo di così detto
«fondo globale» ed :analogo stanziamento
troverete nel movimento capitali,' al capitolo
n. 752, per tre miliardi. Si tratta di consueti
accantonamenti in relazione a provvedimenti
legislativi non ancora perfezionati, che tro~
verete analiticamente descritti all'allegato H)
della «nota prelirninare » a Vostre mani. Rile~
verete da tali allegati che il «fondo globale»
è formato per la maslsima parte dag'li opportuni
stanziamenti per rival utazione pensioni di guer~:
l'a, oneri per campagna cereagricola, tredice~
sima mensilità ai pensionati, estensione assi~
stenza E.N.P.A.S. ai pensionati, provvidenze
a favore della città di Roma e di Napoli, oneri
per la difesa civile ecc. Il fondo globale si
esaurirà nel corso deU'eserciz:io mediante col~
locamento dei singoli suo'i addendi nei rispet~
tivi capitoli di spesa dei competenti stati di
previsione a mano a mano che i provvedimenti
legislativi troveranno perfezionamento.

Il disegno di legge che accompagna lo stato
di previsione dell'entrata e della spesa del Mi~
nistero del tesoro contempla la concessione al
Ministero del tesoro della facoltà di emettere
Buoni del Tesoro ordinari e poliennali. ,Tale
norma rappresenta una innovazione per quan~
to concerne l'emissione dei Buoni del tesoro
poliennali, finora autorizzata di volta in volta
con apposita legge. Essa, oltre che realizzare
una proposta avanzata, in sede parlamentalre,
da membri della Commissione finanza e tesoro
della Camera, trova la principale giustifica~
zione nella necessità di eliminare alcuni gravi
inconvenienti che in genere si sono verificati
nel corso della fase di preparazione e discus~
sione delle singole leggi di autorizzazione al~
l'emissione dei titoli; si tratta cioè di evitare,
nell'interesse dei risparmiatori e del Tesoro
medesimo, gli inopportuni turbamenti del mer~
cato dei titoli di Stato con possibili ribassi di
quotazione ed interventi della speculazione.

D'altra parte la presentazione ed approva~
zione di un bilancio in disavanzo, deve com~
portare necessariamente l'autorizzazione al Go~
verno di reperire gli opportuni mezzi per co~
prire il divario tra spese ed entrate: nei pas~
sati bilanci l'autorizzazione specifica concessa
al Governo si limitava all'emissione dei soli
Buoni del Tesoro ordinari, ricalcandosi una
formula che risultava aderente alla realtà
quando i disavanzi erano di lieve entità e vi
era quindi la certezza di poterli fronte~giare
col collocamento dei soli Buoni del Telsoro or~
dinari. L'esperienza di questi ulbmi anni di~
mostra invece che il demiro raccogli bile con
siffatti tipi di buoni è di gran lunga inferiore
a quanto S'i può raccogliere con i Buoni del Te~
SOl'O poliennali.

Con 'soddisfazione ho appreso ("hela Commis~
sione finanze e tesoro del Senato ha approvato
il concetto informatore dell'innovazione pro~
posta dal Governo, circondando la norma di
cautele che mi sembrano del tutto opportune.

Tali cautele consistono nel circoscrivere nel~
l'ambito di ciascun esercizio l'autorizzazione
ad emettere i Buoni poliennali; nel divieto di
impiegarne il provento per coprire nuove spese,
e nel contenere la facoltà del Ministro del te-
soro entro il limite, non superabile, costituito
dall'ammontare del disavanzo.
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RESIDUI

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI.

In relazione alle promesse a suo tempo fatte,
è stato comunicato allParlamento un analitico
studio, che spero troverete di grande inte~
resse, il quale, oltre che riepilogare i consun~
tlvi dal 1944~45 ad oggi, fornisce ampie no~
tizie sulla gestione dei residui attivi e passivi
a tutto il 30 giugno 1952.

Rileverete da tale documento la consistenza
contabile degli uni e degli altri alla fine di
ciascun esercizio e constaterete che, nell'lll~
timo quadriennio, la differenza fra gli uni e
gli altri, cioè la consistenza contabile netta dei
residui si è mantenuta all'incirca stabil>? pas~
sando da 1.066 miliardi al 30 giugno 1949 a
1.079 miliardi al 30 giugno 1952, dopo aver
toccato la cifra di 1.140 miliardi al 30 giugno
1951.

Ritengo ormai caduto l'appunto veramente
infondato di una volontaria politica di accu~
mulamento di residui dai parte deHa Tesoreria,
per frenare iplagamenti. È opinione fortu~
natamente acquisita che n€lssuna manovra ri~
ta.:pdante è stata posta in 12lsse1'e, ciò che,
d'altra palrte, sarebbe stato verjamente ineon~
eepibile data la politica dei brussi tassi pra~
tieati dal Tesoro sui Buoni ordinari dal 1949
ad oggi, e soprattutto data la posizione ere~
ditoria assunta negli ultimi due anni dal con~
to corrente di Tesoreria verso la Banca

d' Italia, conto che, come sapete, sarebbe stato
nelle nostre intenzioni di mantenere in queHe
moderate posizioni debitorie in cui si l11ian~
tenne dal 1948 al 1951.

La verità si è che il processo. di utilizzazione
degli stanziamenti è fatalmente lento in rela~
zione alle diverse fasi, ed ai cosiddetti tempi
tecnici. Meritano, tuttavia, di essere sottoli~
neate le ragioni per cui la consistenza dei re~
sidui è oggi proporzionalmente assai più ele~
vata che non nel periodo pre~bellico, ragioni
ampiamente illustrate nel documento già a
vostre mani e che mi limito a riassumere:

a) la composizione qualitativa della spesa
è diversa dalla pre~bellica, nel senso che, come
già visto, sono parecchio aumentati, in pro~
porzione, gli stanziamenti di più lenta liqui~

dazione (opere pubbliche di bonifica, costru~
zioni ferroviarie, ecc.). N el 1938~39 tali spese
rappresentarono il 6,2 % della spesa effettiva:
nel 1951~52 rappresentarono il 17,2 % ;

b) nell'anteguerra e ancora dopo, fino a
tutto l'esercizio 1947~48, le dotazioni per tali
spese venivano stabilite di anlJO in anno in
base a criteri più prossimi al bilancio di cassa
che non al bilancio di competenza. Alle Ammi~
nistrazioni era riconosciuta la facoltà di assu~
mere impegni a carico delle autorizzazioni di
spesa stabilite per legge a prescindere dalla
materiale iscrizione in bilancio dei fondi cor~
rispondenti, fondi che VeniValllì stanziati, in
ogni esercizio, limitatamente all'importo che
in ciascuna gestione si prevedeva necessario
per i pagamenti da effettuare. Ristabilito con
l'esercizio 1948~49 il ritorno alla rigorosa con~
tabilità del bilancio di competenza, si sono
Iscritte annualmente in bilancio le intiere som~
me suscettibili di impegno a prescindere dal~
l'effettivo bilancio di cassa. Si G costituita così,
in via contabile, una consistem.ì di residui che
prima non apparivano, pur corrispondendo
spesso ad impegni assunti. La Ragioner,ia ge~
nerale calcola a non meno di 000 miliardi le
accennate poste, ancora non liquidabili, c~he
col preesistente sistema non avrebbero trovato
collocamento in bilancio;

c) per scrupolo di sincerità di bilancio,
sono stati compresi nelle risultanze consuntive
dei diversi esercizi, e quindi anche nei residui,
anche le alssegnaziol1i di fondi in dipendenza
di provvedimenti rfinanziati a carico di esercizi
anteriori e che, per esigenze di lavoro parla~
mentare, non poterono essere approvati entro
i singoli esercizi. Anche qui trattasi di stanzia~
menti contabili mancanti di consistenza ef~
fettiva, inclusi tutt.avia per preoccupazioni di
sincerità di bilancio. Il consuntivo al 30 giugno
1952 reca, infatti, fra i residui passivi, somme
per non meno di 304 miliardi connessi con
provvedimenti che soltanto posteriormente a
tale data poterono essere approvati dalle due
Camere.

Queste ed altre ragioni di minor conto spie~
gano la dilatazione formale della massa dei
residui che, per la parte preponderante, man~
cano, alle singole date di rilevazione, dei ne~
cessari requisiti per la relativa liquidazione
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p che soltanto in prosieguo di tempo si tra~
s£ormanoin impegni per la Tesoreria.

Dalla pubblicazione richiamata rileverete
che le eccedenze passive aventi i requisiti ne~
cessari per la relativa liquidazione ammon~
tavano al 30 giugno 1952 a 457 miliardi.

Ben inteso, trattasi di materia che ogni
giorno si trasforma e le cifre retrospettive che
ho avuto l'onore di comunicarvi desiderano
essenzialmente dirvi il senso delle dimensioni
e della qualità di un fenomeno su cui giusta~
mente il Parlamento ha spesso rivolto, in pas~
sato, la propria attenzione.

L'analisi dei residui attivi ha inoltre per~
messo di considerare infondate le pessimisti~
che previsioni attorno alla loro realizzabilità.
È pensiero della Ragioneria generale che il
grado della realizzabilità sia molto vicino al
cento per cento.

TE'SOR.ERIA ~ DEBITO PUBBLICO

Secondo le risultanze contabili espresse dal
conto del Tesoro, la gestione di tesoreria del
1951~52 presentò il seguente andamento:

GESTIONE DI BILANCIO.

Pagamenti:

in conto competenza (inclusi decreti di scarico)

in conto residui . . . . . . . . . . . . . . .

Incassi:

in conto competenza .

in conto residui

Mìliardi

1.624

654

Totale . 2.278

1.943

250

Totale . 1.943

Disavanzo 335

GESTIONE DI TESORERIA.

Debito fluttuante:

B.T:O; (esclusi i B.T.O. speciali B.I.R.S.)

Oonti corrénti fruttiferi . . . . . . . .

.AJtre partite di tesoreria

92

52

144

181

325

Vtilizzo del fondo di cassa 10
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21

121

91

64

+ 27
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Per il 195,2~53, escluso il tredicesimo mese
di cui non si conoscono ancora le risultanze,

il conto del Tesoro al 30 giugno 1953 fornisce
le seguenti corrispondenti cifre:

GÈSTIONE DI BILANCIO.

Pagamenti: Miliardi

in conto competenza (inclusi decreti di scarico) . 1.525

in conto residui 570

Totale'. . . 2.095

I nca88i:

in conto competenza . 1.854

in conto residui . . . 259

Totale . . . 2,113

Avanzo . . . .. + 18

GESTIONE DI TESORERIA.

Debito fluttuante:

B.T.O. . . .

Anticipazioni 'B.I.

Oant i correnti fruttiferi

.Altre"partite' di' tesoreria

Incremento del fondo di cassa . . . . . . 45
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I dati sopra riportati non sono del tutto raf~
frontabili tra di loro in quanto si riferiscono
a periodi di diversa ampiezza; e cioè ad un
intero esercizio finanziario quelli riferiti per
il 1951~52 ed ai primi dodici mesi dell'esercizio
gli altri concernenti il 1952~53. Le operazioni.
del tredicesimo mese comportano di solito un
peggioramento nella gestione di bilancio, sia
per trasferimenti, a questa, di partite sospese
della 'gestione di tesoreria, sia per vere e pro~
prie nuove operazioni di cassa, nelle quali i
pagamenti eccedono solitamente gli incassi.

Inoltre le vigenti norme vogl,iono che le en-
trate derivanti da emissioni di titoli poliennali
vengano contabilizzate tra gli' introiti per mo-
vimenti di capitali e che, di conseguenza, ridu~
cano di altrettanto il disavanzo della gestione
di bilancio. .Ciò è perfettamente corretto da]
punto di vista .~ontabile ed amministrativo,
ma falsa la nozione esatta dene dimensioni
della domanda della Tesoreria sul mercato mo-
netario.

Infine il movimento delle partite di teSOI'e~
ria diverse dal debito fluttuante trae sostan~
zlalmente origine daIJa gestione di bilancio
(l'i afflusso in tesoreria di ~omme erogate sul
bilancio) e pertanto, ai fini di determinare la
reale entità del fabbisogno di tesoreria, con~
viene che a questa venga sommato.

Tenuto conto di tutto ciò, le cifre della teso~
reria possono meglio riclassificarsi nel modo
seguente:

1951~52.

I)efieit della gestione di bilancio

Provento netto di emiss-ione di buoni
del tesoro poliennali (accensione ~

~stinsione di debiti) .

Fabbisogno proveniente dalla gestio~
ne di bilancio .

Partite minori di tesoreria

Fabbisogno complessivo .

~ 335

~ 130

~ 465

181

~ 284

Un analogo calcolo per l'intero eserCIZIO
chiusosi al 31 luglio scorso non può essere ef-

fettuato, come si è detto, in mancanza dei dati
concernenti le operazioni del mese suppletivo.
Come utile termine di raffronto con il 1951~52
può però considerarsi il periodo costituito dai
dodici mesi solari che vanno dal luglio 1952
(incluso). a tutto il giugno 1953. Per siffatto
periodo si ha :

Luglio 1952 ~ Giugno 1953.

Deficit della gestione di bilancio . 128

Provento netto di emissione di Buoni
de] tesoro poliennali ~ 185

Fabbisogno proveniente dalla gestìo~
ne di bilancio . 313

Partite minori di tesoreria 33

Fabbisogno complessivo ~ 346

Dal raffronto con i dati espressi preceden~
temente emerge che il fabbisogno di tesoreria
dei più recenti dodici mesi è stato alquanto
più elevato di quello registrato nel corso del

.1951~52 (con un incremento di 62 miliardi),
ma anche che esso è rimasto al disotto del di~
savanzo annunciato per il 1952~53 dal rispet~
tivo bilancio di competenza, a causa dei con~
sueti sfasamenti tra impegni ed accertamenti,
da un lato, e pagamenti ed incassi, da un altro;
come ho avuto occasione di dire poco fa, il di~
savanzo di competenza per il 1952~53 .infatti
presenta, esduse le entrate da prestiti, un or~
dine di grandezza di 500 miliardi.

Ove non si voglia che il Tesoro debb~ ricor~
l'ere alla stampa di biglietti per fronteggiare
le sue necessità di cassa, occorrerà dunque che
la nostra politica di bilancio fermamente pogg,i,
soprattutto, sui due princìpi già enunciati:
concernenti l'uno la destinazione degli incre~
menti automatici di entrate alla riduzione del
disavanzo, e l'altro il finanziamento di nuove
o maggiori spese con nuovi introiti fiscali.

Il conto ordinario della Tesoreria con la
Banca d'Italia Isi è mantenuto in credito nel
corso dell'esercizio ed al 31 luglio ultimo scor~
so accusava un saldo di 16,1 miliardi a favore
della Tesoreria.
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Come sapete, esso restò debitore fino al 1950
Ji somme che variavano dai 50 ai 100 miliardi.
N on escludo che nei prossimi mesi il conto
possa andare in debito attraverso a quell'ac~
celeramento della spesa che è uno dei punti
fondamentali dei nostri programmi. Però non
supereremo mai i limiti che possono determi~
nare posizioni monetarie pericolose.

La posizione deficitaria del bilancio di com~
petenza fatalmente comporta una dilatazione
del debito pubblico, qualora il disavanzo non
venga finanziato ,con la comoda via dell'infla~
zione.

Riporto qui le cifre sintetiche del debito
pubblico al 30 giugno ult.i:mo scorso, nelle con~
suete voci:

DEBITO FLUTTUANTE DI TESORERIA.

(In miliardi di lire)

EsercizIo
1951~52

Buoni del tesoro ordinar,i (al netto di interessi) .
Buoni del tesoro ordinari (serie speciale B.I.R.S.)

Banca d'Italia conto anticipazioni temporanee

Banca d'Italia conto anticipazioni straordinarie (garantite da speciali
B.T.O. al netto di interessi). . . . . . . . . . . . . . . . .

J3anca d 'Italia conto anticipazioni straordinarie per fondi forniti alle
Forze .Alleate . . . . . . . . . . . . . . '. -

Oassa Depositi e Prestiti conto corrente fruttifero

908,7

11,2

100,0

339,3

31,2

802,7

10,2

9,3

.
Istituti di Previdenza conto corrente fruttifero

Banco di Napoli ed altri Istituti

Totale debito fluttuante . . . 2.212,6
'

SITUAZIONE DEL DEBITO PUBBLICO.

(In mili,oni di lire)

EsercizIo
1951~52

Oonsolidati:

Oonsolidati 3,50 % e debiti perpetui

Rendita 5 % . .. .....

Totale del debito consolidato

Esercizio
1952~53

899,9

10,7

79,0

33jJ,3

31,2

922,3

12,6

8,3

2.303,3

Esercizio
1952.--53



878 836
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15.717 15.187

3.695 3.444

14.253 13.846

577.000 778.000

98.100 96.100

119.000 117.000

828.674 1.024.434

15.072 38.244

896.722 1.115.654

2.212.604 2.303.353
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Redimibili:

Emissioni anteriori al 1914

Obbligazioni 4,50 % A2Jiende patrimaniali (regia decreta legge 3 di-
cembre1934,n. 2196). . . . . . . . . . . . . .

PrestitO' redimibile 3,50 % (regia decreta legge 3 febbraiO' 1934, n. 60)

PrestitO' redimibile 5 % (regia decreta legge 5attobre 1936, n. 1634)

Certificati di eredita 5 % per finanziamentO' di apere pubbliche, di ba-
nifica e di spese straardinarie del MinisterO' dell'Interna

Buani del Tesara Paliennali . . . . . . . . . . . . . . .
« Ricastruziane» (decreta legislativaPrestitO' redimibile 3,50 % della

26 attabre 1946, n. 262) .
PrestitO' redimibile 5 % della

del CapO' pravvisaria della
« Ricastruziane'» (decreta' legislativa
Stata 28 aprile 1947, n. 338)

Totale dei dèbiti redimibili

Biglietti di Stata

Totàle dei 'dèbiti patrimaniali

Debito fluttuante

,I pericali sempre correlativiad una esage-
rata dilataziane del debito pubblico debbonO'
castituire ulteriare motiva di graduale elimi~
naziane del deficit nel bilancia di campetenza.

Fartunatamente aggi le dimensiani dell'in-
debitamenta camplessiva nan sana preaccu-
panti ma patrebbera diventarlo qualara fa-
cesse difetta la nastra valantà di tempestiva
risanamenta del bilancia.

C O NOLUS'ION I

Onorevoli0O:}[~ghi, da],}ediùhilarazioni di Go-
VernO' fatte in quest' Aula ill 19 carrente, da
ripetute aff'e'rmazioni contenute n:eikcO'J'lsaide~~a
adierna esposizione, avrete avuto Ia bontà di

~otàle generale

Eserciz'o
1951~52

Esercizio
1952~53

Mnstatare come tutta [a paHtilcasarà OIrienta,ta
V'erso un vigorosa impegna sociale diretta ad
aumentare l"a0cupaziane, a dilataJ'e Ie risorse
economiCirueed a megliO' distdbui:rle fra gili ita-
Uaul.

. InsisteremO', quindi, neI patenziamenta della
praduziane agricaIa ed industriale, cantinuan-
da a fare assegnamentO' sapra la aperasità
qegli italiani, fiduciasi, ancara aggi, in quella
privata iniziativa che ha data, in questi anni,
risuItati veramente degni di elagio. Tale ini-
ziativa cantinuerema, però, ad. affiancare ed a
stimalare, in qualche casa ad essa sastituen-
dac,i, quandO' un interesse più generàle la re-
daml.

Can particolare vigare insisteremO' nella pa-
litica, :degE investimenti pubb1ici e privati
per l'insostituibile apparto che tale palitica
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dà alla dilatazione dell'occupazione ,ed all'au~
mento della produzione. Inutile aggiungere che
g~li investimenti immediatamente produttivi

avranno sempre la nostra particolare predi~
lezIOne.

In tale quadro, vogliate ancora benevolmen~
te accogliere la l'i affermata nostra volontà di
difendere quella stabilità finanziaria e quel po~
tere di ac!quisto della moneta e del risparmio
nazionale che soli hanno reso possibile la r,kn~
struzione economica sinora compiuta e senza
i quail sarebbe vano ogni sforzo ed illusoria
ogni speranza di miglioramento.

Perciò seguiremo con energia la politi<:a d'l
risanamento del bilancio con le direttive che
VI . ho illustrato e cureremo con particolarE>
a'ttenzione il problema dell'equilibrio della bi~
lancia dei pLLgamenti, nella ferma volontà di
ricerr;are tale equilibrio in formule che val~
gano a potenziare e non già a mortificare lo
sviluppo dei nostri scambi con l'estero in tutte
le direzioni.

,Attraverso ad u~la fernia ed equa politica
fiscale, attraverso ad una consapevole e saggia
politica sindacale, spingeremo la nostra vo~
lontà verso una distribuzione sempre migliore
delle nostre scarse risorse, cercando di essere
fedeli al duplice concetto del bisogno p riel
merito.
, La natura di questo Governo, ripetutamente

sottolineata in questi giorni, ci impone dei li~
miti nella programmazione che non credo si!}

I
necessario qui ripetere.

Lavoreremo, però, soprattutto sul campo
della politica economica e sociale, con una vi~
Q;orosa volontà di realizzazione. Abbiamo se~
rena fiducia in un migliore avvenire del no~
stro Paese, il quale, ultimata' da' tempo la rasp
della ricostruzione, deve sempre più proiet~
tarsi in un vasto programma di dilatazione
della sua economia {' di conseguimento di un
migliore benessere per tutta la N azione.

Vogliamo dare il nostro apporto per il rag~
giungimento dI tale meta, uccidendo, come
ebbi l'onore di cUrvi pochi giorni fa, tutte le

'
ambizioni, salvo una che resterà per noi l'am~
bizione di ogni giorno: servire ,il Paese in
umiltà, con senso di dedizione, nella speranza
di avere in ogni momento il calore del vostro
conforto e della vostra approvazione. (Vivis~
shni applctusì dal centro e dalla destra).

Annunzio di interpellanza.

PRESI>DENTE. Si dia lettura ùella inter~
pellanza pervenuta alla Presiùenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

AI Minilstro dell'interno, per sapere se non
intenda pl1edisporl"e con agni urgenza i neces~
sari provvedimenti Ilegislaltivi 'e' amministra~
Uvi, affinchè p081sano essere approv:ati al più
presto i bilanci preventivi per il 19'53 dei' Co~
muni défic:itari e conceslse le relative integra~
zioni. A parte il fatto che sarebbe buona re~
gola di ammini,strazione che i bilancì preven~

,tivi dei. Comuni ricevessero in tempo utile le
necessarie approvazilolni deM~aUitorità tutoI"Ì'a,
è evidente l'opportunità che, in attesa di una
de,finitlVa sistemazione della finanza locale,
siano almeno attenuate le gravi difficoltà dei
Comuni deficitari con una tempestiva conces~
sione dei mutui ,di integrazione (22).

MAGRì.

A,nnul1;zio di interrog<lzioni.

PREISIiDENTE. Si dia ora lettura delle in~
terrogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti siano stati prelsi, a quaIi !'l,i in~
tendano pr'endere, a favore delle numerose fa~
miglie dpl Comune di Sinopoli (Oalabria), che,
neHa notte tra il 13 ed il 14 agosto corrente,
in seguito aid un vi,olentissimo incendia ehe
distrusse circa 60 vani abi,tati, perdettero tutti
i propri belni, e s,i trovano og'gi in 'strazianti

, condizioni economiche (48~Urgenza).

AGOSTINO.

Al Ministro. dell'interno, per Isapere Ise' è
aconoscenzà 'che il Questorle di Tr'apani, do}')o
aver autorizz:ato, nella giornata del 21 corrente,
un Icomizio 'pubblieo per il gi'orno 23, indetto
dalla federaz,iane comuni,sta trapanese, la mat~
,tina deI 22 disponeva la revoca ,di detta auto-
rizzazione senza addurlr'e 'a:1cun motivo. E se
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approva; e per quali motivi, siffatto comportR~
mento da parte de,l funzi!onario sopra indi~
ca:to (49).

ASARO.

Al Ministro del tesoro, per conoscere i mo~
tivi per i qua:li viene troppo ~pesso n~ga:ta la
pensione di guerra ai mezzadri e coltivatori
diretti, genitori di deceduti per cause di guer~

l'a, che ne hanno diritto, e se non ritiene che
ciò sia in contrasto con l'articolo 73 della
legge 10 agosto 1950, n. 648, il quale «consi~
d~era insufficiente al sostentamento un red~
dito complessivo inferiore alle lire 240.000
annue» (50).

RISTORI, FANTUZZI, FARINA, MAN~
CINO, BOLOGNESI.

Interrogazioni
con 1'ich1~esta di risposta scritta.

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ragioni che hanno indotto il Ministero delJ'in~
terno a decurtare per il <jorrente esercizio le
somme messe a disposizione delle Prefetture
ai fini della corresponsione della maggiorazione
ministeriale di cui al decreto~legge 6 maggio
1947, n. 355.

L'interrogante desidera far presente che per
quanto riguarda la provincia di Treviso non
sia in tal modo più possibile soddisfare in mi~
sura appena sufficiente gli aventi diritto all'as~
sistenza, con tutte 'le conseguenze sociali e po~
litiche facilmente intuibili (60).

CARONGiuseppe.

Al Ministro dei tra~worti: premesso che nel
dicembre 1952 il ministro Malvestiti, rispon~
dendo ad una interrogazione del sottoscritto,
di.ede cortese assicurazione che l'Amministra~
zione delle ferrovie dello Stato aveva allo stu~
dio un provvedimento inteso ad estendere agli
studenti universitari di Cagliari e Sassari il
beneficio dell'abbonamento speciale ridotto,

l'interrogante
- chiede di conoscere le conclu~

sioni a cui il Ministero è pervenuto in ordine
alla questione, facendo presente che una even~
tuale decisione favorevole (come si presume
che sia per essere) dovrebbe essere presa pri~
ma dell'inizio del nuovo anno scolastico, se
vuole essere

- utile agli studenti universitari in~
teressati (61).

LAMBERTI.

Al Ministro della difesa, ])er conoscere i mo~
ti vi dell'enorme ritardo con cui vengono sbri~
gate le pratiche di riliquidazione delle pensioni
in applicazione della legge n. 212 dell'8 aprile
1952; e per sapere se sia intenzione di codesto
Ministero adottare particolari provvedimenti
per eliminare in avvenire il lamentato incon~
veniente (62).

LAMBERTI.

PREiSIDENTE. Il Senato si riumra nuova~
mente domani, mercoledì 26 agosto, in due se~
dute pubbliche, la prima alle ore 10 e la se~
conda alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Stato di previsione dell'entrata e stato
di previlsione della spelsa del Ministero de,l
tesoro per l'esercizio finanziario dallo ,luglio
1953 al 30 giugno 1954 (16).

2. Sta:to ,di previ,sione della spesa del Mi~.
nistero delle -finanze per l'esercizio finanzi:a~

l'io dallo luglio 1953 al 30giugno 1954 (17).

3. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del bilancio per .]'esercizio finanzia~
rio dallo luglio 1953 al 30 giugno 1954 (18).

La sed uta è tolta (ore 18,55).

Dott. MARIO ISGRÒ
Direttore dell'Ufficio Resoconti


